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1. OGGETTO DELL’APPALTO

1.1. Norme generali 

Con il presente capitolato si intende ottemperare alle prescrizioni di cui agli art. dal 33 al 43 del 

DPR 207/2010 Regolamento d’attuazione della Legge Quadro in materia di Lavori Pubblici, ai 

Sensi dell'art. 23 e 216 comma 4del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50.  

Esso accompagna quindi il progetto esecutivo delle opere in oggetto, descrivendone gli aspetti 

tipologici, funzionali e strutturali, economici, le norme di regolamentazione per l'esecuzione. Esso 

inoltre regolamenta i rapporti tra le parti, le condizioni tecniche e definisce le modalità del 

rapporto economico di retribuzione. 

Il presente Capitolato ha per oggetto l'esecuzione dei lavori per: 

 Manutenzione straordinaria edile ed impiantistica Antiquarium di Palinuro” in via 
Indipendenza – Centola (SA) 

Le opere da eseguire sono quelle di seguito elencate, da realizzare secondo il presente Capitolato 

ed i disegni allegati. 

1.2. Elenco delle opere 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di realizzazione di Manutenzione straordinaria edile ed 

impiantistica dei locali adibiti ad uffici info-point. 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

1.3. Elenco Elaborati Grafici 

Le opere in argomento sono illustrate e descritte nei documenti tecnici, il cui riepilogo viene 

riportato nell’Elenco Elaborati che costituisce parte integrante del presente Capitolato. 
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2. NORME DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DELLE OPERE: ONERI E 

RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE  

2.1. Norme generali 

Le opere oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte e nel pieno 

rispetto di tutta la normativa tecnica vigente comunque applicabile alle particolari tipologie 

d’intervento. 

Sulla scorta del presente Capitolato e dei disegni allegati, la Ditta appaltatrice dovrà redigere la 

progettazione di dettaglio cantierabile. 

 

Tali elaborati dovranno essere sottoposti all'approvazione del Responsabile del Procedimento 

per il tramite della Direzione Lavori e nessuna opera potrà essere eseguita senza tale 

approvazione. 

 

Nella progettazione di dettaglio, nella fornitura dei materiali, nelle provviste giornaliere, nei 

noleggi e nell’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere stesse, la Ditta dovrà attenersi: 

 alle condizioni e prescrizioni riportate nel presente Capitolato; 

 al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/U E e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.». 

 alle Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 

 alle norme emanate dal C.N.R., alle Norme U.N.I. alle Norme C.E.I., alle tabelle CEI - UNEL. 

Inoltre, l'Amministrazione appaltante potrà pretendere dalla Ditta: 

 che siano rispettate le "Direttive Comuni" riguardanti elementi costruttivi, emanate dal 

C.N.R. - ICITE, con particolare riferimento a quelle per la "Idoneità Tecnica" della 

produzione e distribuzione del calcestruzzo preconfezionato; 

 che i materiali e procedimenti costruttivi non tradizionali siano provvisti del certificato di 

idoneità tecnica (agreement semplice o a controllo continuo) rilasciato dalla ICITE stesso, 

ovvero siano prodotte da società provviste della certificazione ISO 9001; 

 che i prodotti tradizionali (come i cementi) presi in esame dal suddetto Ente, siano 

accompagnati da certificato di qualificazione (Marchio di qualità). 
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Fanno parte integrante del presente Capitolato le norme tecniche nazionali, ove applicabili, che 

sono da rispettare quali specifiche "indifferibili". 

Il presente CSA individua, inoltre, prescrizioni normative "preferenziali" (norme europee) e norme 

"applicabili" (eventuali norme di altre nazioni). 

In caso di difformità, incongruenza, e/o di contrasto, saranno prevalenti, secondo l'ordine di 

citazione, le norme nazionali, le norme europee, le altre norme; saranno comunque prevalenti le 

norme che garantiscono la qualità prestazionale migliore. 

Qualora non esistessero le norme nazionali riferite ad una qualsiasi delle lavorazioni previste, o 

fossero carenti in rapporto alle caratteristiche prestazionali richieste nel presente CSA, verranno 

adottate, ove esistenti, le norme europee e/o di altre nazioni che assumeranno la qualità di 

specifiche tecniche "indifferibili". 

Casi particolari verranno trattati di volta in volta, tenendo conto che la decisione e/o la scelta delle 

norme è demandata all'insindacabile giudizio, che dovrà essere documentato, del Progettista e 

della D.L.; verranno utilizzate, come elemento comparativo di valutazione, la qualità prestazionale 

e la sicurezza offerta. 

Deroghe e varianti alle prescrizioni e norme di cui sopra, potranno essere attuate solo se 

autorizzate per iscritto dall'Amministrazione appaltante e secondo il suo insindacabile giudizio. 

Qualora esistano eventuali discordanze nelle prescrizioni di Capitolato e relativi disegni, fra le 

prescrizioni stesse e le norme sopracitate, rimane stabilito, quale patto fra le parti, che saranno 

ritenute valide quelle prescrizioni e norme più vantaggiose per l'Amministrazione appaltante e 

che meglio contribuiscono alla stabilità ed alla buona realizzazione delle opere. 
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2.2. Normativa  

Le opere oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite nel pieno rispetto di tutta la normativa 

tecnica vigente comunque applicabile alle particolari tipologie dell’intervento; nel seguito si 

richiamano, quale utile riferimento, le principali normative che dovranno essere rispettate nonché 

quelle specificatamente relative alle opere in oggetto (comprese le norme UNI): 

 

Normativa Generale Per La Realizzazione Di Opere Pubbliche 

 Decreto Ministero dei Lavori Pubblici n. 145 del 19 aprile 2000 – “Regolamento recante il 

Capitolato Speciale d’Appalto” e s.m.i. per l’articolato ancora in vigore; 

 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – “Codice dei contratti pubblici”; 

 Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 – “Disposizioni integrative e correttive al D.lgs. n. 

50/2016”; 

 Decreto Legislativo 18 aprile 2019, n. 32 – “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore 

dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione e seguito di eventi sismici”; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2016, n. 236 – “Regolamento 

concernente disciplina delle attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi 

e forniture, a norma dell’art. 196 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163” (n.d.r. come 

richiamato all’art. 160 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

 D.P.R. 207/2010 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 

163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per gli articoli ancora in vigore; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - "Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia"; 

 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. – “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

 Decreto Legislativo aprile 2006, n. 152 e s.m.i. – “Norme in materia ambientale”; 

 Decreto Ministero dell’Ambiente del 11 gennaio 2017 “Adozione dei Criteri Ambientali 

Minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili”; 

 Decreto Ministero dell’Ambiente del 11 ottobre 2017 “Criteri Ambientali Minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione degli edifici pubblici”. 
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Sicurezza 

 Legge sul Testo Unico di Pubblica Sicurezza di cui al R.D. 18/6/1931 n. 773; 

 Regolamento per l'esecuzione di cui al R.D. del 6/5/1940 n. 635; 

 Decreto del Ministero dell’Interno n. 239 del 27/5/1987; 

 Decreto del Ministero dell’Interno n. 272 del 19/09/2002; 

 

Antinfortunistica, sicurezza cantieri e luoghi di lavoro 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 

modificato dal Decreto Legislativo 3 Agosto 2009, n. 106; 

 Circolare n. 35 dell'8 ottobre 2010 del Ministero del Lavoro – “Indicazioni in materia di 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)”; 

 Legge n. 36-2010 – “Tessera di riconoscimento”, ad integrazione dell’art. 18, comma 1, 

lettera u), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 Direttiva Macchine 2006/42/CE; 

 Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 - Testo del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, 

coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98 (Decreto del Fare). 

 

Prevenzione incendi 

 Decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 – “Regolamento recante 

semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a 

norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2012, recante ‘Disposizioni relative alle modalità 

di presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 

documentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2, comma 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151; 

 D.M. 20 dicembre 2012: “Regola tecnica per la progettazione degli impianti antincendio di 

protezione attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi”; 

 "Approvazione del regolamento concernente l'espletamento dei servizi prevenzione e di 

vigilanza antincendi" di cui al D.P.R. n° 577 del 29.07.1982; 
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 "Chiarimenti al D.M. 16-02-1982 e sul D.P.R. 29-07-1982, n. 577” di cui al decreto del 

20.11.1982 del Ministero dell'Interno; 

 "Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica 

agli articoli 2 e 3 della legge 4 marzo 1982, n° 66 e norme integrative all'ordinamento del 

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, di cui alla legge n° 818 del 7.12.1984; 

 "Direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendi ai fini del rilascio 

del nullaosta provvisorio di cui alla legge 7 Dicembre 1984 n° 818" di cui al decreto del 

8.3.1985 del Ministero dell'Interno; 

 “Modificazioni del Decreto Ministeriale 27 settembre 1965, concernente la determinazione 

delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi” di cui D. M. Interno 16.02.82 e 

successivi aggiornamenti; 

 “Circolare 29.08.1995 n° P1564/4146 del Ministero dell’Interno”: Chiarimenti. 

 Circolare n. 91 del 14 settembre 1961, del Ministero Interno, D.G.S.A. – Norme di sicurezza 

per la protezione contro il fuoco dei fabbricati a struttura in acciaio destinati ad uso civile; 

 Decreto Ministeriale 30 novembre 1983 – “Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi”;  

 Decreto Ministeriale 26 giugno 1984 – “Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali a i fini della prevenzione incendi”; 

 Decreto Ministeriale 26 marzo 1996 – “Attuazione D.L. 10.02.1996 n°56 sulle sostanze 

dannose per la fascia di ozono atmosferico”; 

 Decreto Presidente Repubblica 12 maggio 1998 n°37 – “Regolamento recante disciplina 

dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi a norma dell’art. 20, comma 8, della L. 

15.03.1997 n° 59”;  

 Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 – “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 

gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”;  

 Decreto Ministeriale 4 maggio 1998 – “Disposizioni relative alle modalità di presentazione 

ed al contenuto delle domande per l’avvio dei procedimenti di prevenzione incendi, 

nonché all’uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del fuoco”; 

 Decreto Ministeriale 22 febbraio 2006 – “Approvazione 

 della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio 

di edifici e/o locali destinati ad uffici”; 

 Decreto Ministeriale 15 Settembre 2005 – “Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per i vani degli impianti di sollevamento ubicati nelle attività soggette 

ai controlli di prevenzione incendi; 
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 Decreto 20 dicembre 2012 - Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 

protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi. 

 
Edifici civili 

 Decreto Ministeriale 16 maggio1987, n. 246 – “Norme di sicurezza antincendi per gli edifici 

di civile abitazione”. 

Barriere architettoniche  
 Legge 9 gennaio 1989 n. 13 – “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione 

delle barriere architettoniche negli edifici privati”;  

 L.C.M.I. n. 21723/4122 del 13 febbraio 1990 – “Norme sull’abbattimento delle barriere 

architettoniche”; 

 Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 – “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 

pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle 

barriere architettoniche”. 

Locali di pubblico spettacolo 
 C.M.I. Direzione Generale Servizi Antincendi 15 febbraio 1951 – “Norme di procedura per 

la costruzione o modificazione di locali di pubblico spettacolo”;  

 Decreto Ministeriale 19 agosto 1996 – “Approvazione della regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, costruzione e esercizio dei locali di intrattenimento e di 

pubblico spettacolo”;  

 Decreto Ministeriale 6 luglio 1983 – “Norme sul comportamento al fuoco delle strutture e 

dei materiali da impiegarsi nella costruzione di teatri, cinematografi ed altri locali di 

pubblico spettacolo in genere”. 

Uffici 
 Decreto Ministeriale 22 Febbraio 2006 – “Approvazione della regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad 

uffici”. 
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Impianti elettrici 

 "Norme per gli impianti elettrici" di cui alla legge n° 186 dell'01.03.1968; 

 "Norme per la sicurezza degli impianti" art. 8,14 e 16 della legge 5 marzo 1990 n° 46; 

 "Norme per la sicurezza degli impianti" D.M. (Ministero dello sviluppo economico) 

22.01.2008 n° 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) delle Legge n. 248 del 02.12.2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti elettrici all’interno degli edifici; 

 Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas (AAEG) del 18.03.2008 (ARG/elt 33/08) 

“Condizione tecniche per la connessione alle reti di distribuzione dell’energia elettrica a 

tensione nominale superiore a 1 kV”; 

 Norma CEI 0-2 “guida alla documentazione progettuale”; 

 Norma CEI 0-16 1° Ed 2-2008 Fasc. n° 9251 “Regola tecnica di riferimento per la 

connessione di Utenti attivi o passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di 

energia elettrica”; 

 Norme CEI 17-13/1; V2 –CEI EN 60204 –1 terza edizione (CEI 44-5); 

 Norme CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 3 “Segni grafici”; 

 Norme CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 11 “Impianti elettrici ad alta tensione e 

distribuzione in bassa tensione”; 

 Norme CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 14 “Trasformatori”; 

 Norma CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 20 “cavi per energia”; 

 Norme CEI emanata dal Comitato Tecnico 23 “cavidotti in PVC”; 

 Norme CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 64 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione 

nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”; 

 Norme CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 81 “Protezione contro i fulmini”; 

 Norme CEI emanate dal Comitato Tecnico n° 70 “Involucri di protezione”; 

 Norme CEI 103-1/1 e 103-1/2+V1 “impianti telefonici interni, generalità, dimensionamento 

degli impianti telefonici interni”; 

 Norme CEI riguardanti gli impianti di trasmissione dati; 

 Norme CEI impianti elettrici in zone a rischio d’esplosione. 
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Risparmio energetico 

 Legge 9 gennaio 1991 n. 10 – “Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in 

materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energia”; 

 D.M. 178 Decreto attuativo Legge 10/91; 

 Decreto Presidente Repubblica 26 agosto 1993 n. 412 (modificato e integrato dal D.P.R. 

21/12/1999 n°551) – “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, quarto comma, della Legge 9 gennaio 1991 n. 

10”; 

 Circolare 12 aprile 1994 n°233/F – “Art. 11 del D.P.R. 26/08/1993 n°412, recante norme per 

la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli 

edifici. Indicazioni interpretative e di chiarimento”; 

 Decreto Ministeriale 6 agosto 1994 – “Recepimento delle norme UNI attuative del D.P.R. 

26/08/1993 n°412 recante il regolamento per il contenimento dei consumi di energia degli 

impianti termici degli edifici e rettifica del valore limite del fabbisogno energetico 

normalizzato”; 

 Decreto Ministeriale 12 aprile 1996 (modificato e integrato dal D.M. 19/02/1997) – 

“Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 

costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”; 

 Circolare Ministeriale 11 giugno 1996 n° P1143 – “Chiarimenti ed indirizzi applicativi di cui 

al D.M. 12/04/1996”; 

 D.P.R n° 551 del 21/12/99; 

 Circolare Ministeriale 30 novembre 2000 n° P1275 – “Attestazione ed aerazione dei locali 

di installazione di impianti termici alimentati a gas – Chiarimenti”; 

 D.P.R. 380/01 Testo unico per l’edilizia; 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 – “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa 

al rendimento energetico nell'edilizia”; 

 Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 – “Disposizioni correttive ed integrative al 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, 

relativa al rendimento energetico nell'edilizia”. 

 D. LGS. 115/08 Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali 

dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE. 
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 D.M. 37/08 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, 

lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

 Decreto Del Presidente Della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 - Regolamento di attuazione 

dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 

concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia; 

 Decreto Ministeriale (Sviluppo Economico) 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici”. 

 D. Lgs. 56 del 29/03/2010 Modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, 

recante attuazione della direttiva 2006/32/CE, concernente l'efficienza degli usi finali 

dell'energia e i servizi energetici; 

 D. LGS. 28/11 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE 

e 2003/30/CE; 

 Legge 03 agosto 2013, n. 90 – Conversione con modificazioni, del decreto-legge 04 giugno 

2013, n.63 - “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica 

nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione 

europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”. 

 Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici; 

 D.P.R. 74/13 Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per 

usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 

2005, n. 192; 

 Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Adeguamento linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici; 

 Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Schemi e modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni 

e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici; 

 D. LGS. 141/16 che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 

2004/8/CE e 2006/32/CE.  
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Tutela inquinamento atmosferico e acque 

 Legge 13 luglio 1966 n°615 – “Provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico”; 

 Decreto Presidente Repubblica 22 dicembre 1970 n. 1391 – “Regolamento per l’esecuzione 

della Legge 13 luglio 1966 n. 615 recante provvedimenti contro l’inquinamento 

atmosferico, limitatamente al settore degli impianti termici”; 

 Circolare Ministero Interno n. 73 del 29.07.1971 – “Impianti termici ad olio combustibile o 

a gasolio. Istruzioni per l’applicazione delle norme contro l’inquinamento atmosferico. 

Disposizioni ai fini della prevenzione incendi”; 

 Circolare Ministero Interno 19 aprile 1972 n°28 – “Chiarimenti circa l’applicazione delle 

norme vigenti riguardanti gli impianti termici (L.615/66-DPR 1391/70-Circ.73/71)”; 

 Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n°152 (modificato e integrato ai sensi del D. 

Lgs.18/02/2000 n°258) – “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e 

recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue 

urbane e della direttiva 91/67/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento 

provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole”; 

 Decreto Ministero Ambiente 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 194 – “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”. 

 

Tutela Ambientale 

 D. Lgs. 152/06 Norme in materia di ambiente; 

 Legge 26 ottobre 1995 n. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

 Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 – “Determinazione dei 

valori limite nelle sorgenti sonore”; 

 Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 – “Determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici”; 

 Decreto Ministero Ambiente 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 194 – “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa 

alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 

 NORMA CAM. 
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Si intende valida altresì ogni altra norma vigente nel territorio nazionale in materia edilizia, che 

non sia in contrasto con le "Norme e Condizioni" sopra richiamate, nonché con quanto precisato 

con il presente Capitolato. 

 

2.3. Progetto cantierabile e programma esecutivo  

L'appaltatore è tenuto a presentare, prima del concreto inizio dei lavori, la progettazione di 

dettaglio cantierabile. 

Nell'elaborazione di detta progettazione di dettaglio cantierabile si dovranno osservare 

scrupolosamente le norme richiamate ai precedenti paragrafi ed in particolare secondo quanto 

specificato nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/U E e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali,  nonché' per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.». 

 

Programma esecutivo 

L’Appaltatore è tenuto a presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, nel 

quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l’ammontare presunto dell’avanzamento lavori. 

La Ditta appaltatrice, nella redazione di suddetto programma esecutivo, dovrà altresì coordinarsi 

con la direzione lavori e condividere preventivamente il programma dei lavori e le modalità di 

esecuzione, al fine di minimizzare le interferenze con le ordinarie attività e degli utenti che in esso 

lavorano. 

Detto programma dovrà: 

 essere congruente con l’offerta economica presentata in sede di gara; 

 prevedere la completa esecuzione dei lavori entro il tempo utile contrattuale, ivi compreso 

l’impianto ed il ripiegamento dei cantieri nonché l’esecuzione di ogni prestazione 

propedeutica e complementare; 

 fornire gli elementi necessari per individuare con immediatezza e chiarezza l’avanzamento 

delle opere, dandone rappresentazione sia a mezzo di diagramma lineare tipo GANTT sia 

di diagramma cartesiano su assi tempi/importi; 
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 essere corredato da una dettagliata relazione che indichi anche le quantità dei mezzi e 

della mano d’opera che si prevede di impiegare in ciascuna fase di lavoro. 

 

Il programma dovrà essere approvato dall’Amministrazione a cui è riservata la facoltà di: 

 prestabilire lo schema; 

 richiederne varianti, sia in sede di approvazione sia in corso d’opera, intese a fornire la 

massima garanzia di ultimazione dei lavori in tempo utile. 

 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare immediatamente, per iscritto, ogni evento eccezionale ed 

imprevisto che possa aver provocato o provocare ritardi nello svolgimento del programma 

approvato. 

Ferma restando la piena responsabilità dell’Appaltatore per eventuali ritardi nel compimento delle 

opere, l’Amministrazione si riserva la facoltà di controllare l’andamento dei lavori, anche in 

rapporto al programma stabilito e, qualora riscontri ritardi non giustificabili per eventi di cui 

sopra, di richiamare l’Appaltatore con specifici ordini di servizio, adottando, qualora se ne 

configurino le circostanze, i provvedimenti previsti nei casi di “grave ritardo”, di cui all’art. 136 

del “Codice dei Contratti”. 

2.4. Prescrizioni in materia di sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

Prevenzione degli Infortuni e Igiene del Lavoro, in particolare secondo quanto disposto dal “Testo 

Unico della Sicurezza” D.L.gs n.81/2008 e s.m.i. in materia di Sicurezza nei Cantieri Temporanei e 

Mobili. 

 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

progettazione. 

 

La normativa vigente consente all’Impresa che si aggiudica i lavori di presentare al Coordinatore 

per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) proposta di integrazione al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (PSC), ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base 

della propria esperienza. 

In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con le linee guida ed i criteri espressi 

nel PSC redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP).  
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Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’Impresa sono comunque soggette ad approvazione 

da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 

pattuiti. 

 

Tutte le Imprese che parteciperanno all’esecuzione dei lavori (anche le Imprese a conduzione 

familiare o con meno di dieci addetti) sono obbligate a redigere il proprio “Piano Operativo di 

Sicurezza” (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo IV, art. 

96, comma 1, lett. g e art. 89, comma 1, lett. H). 

 

Nel rispetto del D.Lgs 81/2008 Allegato XXII ex D.L.gs 235/2003 (Sicurezza delle attrezzature per 

lavori in quota fissa dei requisiti minimi che devono essere rispettati per l’uso di attrezzature per 

lavori in quota), l’impresa addetta al Montaggio e Smontaggio dei Ponteggi dovrà redigere il 

“PIMUS” – Piano di Montaggio Uso e Smontaggio Ponteggi. 

 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

 

Gli oneri della Sicurezza, il cui importo è indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

nell’estimativo degli Oneri della Sicurezza, sarà corrisposto alla Ditta (conseguentemente ai 

S.A.L.) senza l’applicazione della percentuale di ribasso di aggiudicazione. 

In fase di contabilizzazione si opererà secondo le modalità previste dalle Condizioni 

Amministrative. 

Quindi, l’Impresa dovrà tenere conto nelle proprie valutazioni nel formulare il ribasso d’asta che 

gli Oneri per la Sicurezza non sono ribassabili, ma non sono neanche modificabili. 

Risulta quindi chiaro che, anche a fronte dell’importo stimato, sono a carico dell’Impresa 

esecutrice le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per 

garantire il rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché per il 

rispetto delle altre prescrizioni del “Piano di Sicurezza e Coordinamento”, inclusi tutti i 

provvedimenti necessari ad evitare danni a cose o a terzi. 

 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante l'indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
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2.5. Campionature dei materiali  

L'Appaltatore è tenuto a presentare prima del concreto inizio dei lavori un campionario completo 

dei materiali elementari e dei materiali lavorati che si intende impiegare per la realizzazione delle 

opere per ottenere una preventiva autorizzazione. 

Per quanto riguarda i materiali lavorati, ai fini di una migliore riuscita delle opere, dovranno essere 

posti in opera quelli prodotti in serie dalle migliori Ditte specializzate ed affermate in campo 

nazionale. 

Detti materiali dovranno essere muniti di marchio di fabbrica ed accompagnati da regolare 

certificato di garanzia rilasciato dalla Ditta costruttrice. 

Per ciascuno di detti materiali, la Ditta dovrà indicare il nominativo della Casa produttrice con 

relativa documentazione tecnica illustrativa, affinché l’Amministrazione appaltante possa 

pronunciarsi sulla accettabilità del materiale in fornitura. 

Qualora, invece, i materiali lavorati vengano prodotti in cantiere o presso artigiani, la Ditta dovrà 

presentare il progetto costruttivo completo di disegni particolareggiati e di dettaglio e, a 

lavorazione ultimata, i campioni finiti. 

Si precisa che per i materiali litici, la sabbia, il bitume, il cemento e per i materiali metallici 

dovranno essere indicate le fonti di approvvigionamento, e dovranno essere presentati campioni 

sufficienti per effettuare le qualificazioni ufficiali richieste dalle condizioni tecniche particolari per 

ciascun articolo di lavoro. 

Inoltre, dovranno essere presentati studi precisi relativi ai miscugli cementizi e bituminosi, 

suffragati da prove di laboratorio che ne garantiscano le caratteristiche richieste. 

In ogni caso tutti i materiali dovranno corrispondere ai requisiti indicati nelle specifiche condizioni 

tecniche, ne potrà effettuarsi variazione alcuna in corso d'opera, nel tipo e nella fronte di 

approvvigionamento proposti dalla Ditta ed accettati dalla D.L., salvo che la D.L., medesima non 

ne esprima autorizzazione scritta. 

2.6. Prove di laboratorio  

L'Amministrazione appaltante si riserva di fare eseguire presso laboratori legalmente autorizzati 

o di fiducia dell'Amministrazione stessa, le prove tecnologiche sulle terre, sui materiali da 

costruzione, sui conglomerati cementizi e bituminosi, anche ad integrazione di quelle eseguibili 

presso il laboratorio di cantiere, qualora attrezzato in funzione della importanza delle opere da 

eseguirsi. 

In ogni caso dovranno essere eseguite da laboratori ufficiali legalmente riconosciuti tutte le prove 

prescritte dalle vigenti leggi in materia di costruzione edilizia a struttura tradizionale o 

prefabbricata, ed in particolare, dalle leggi vigenti che regolano le opere in conglomerato 
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cementizio normale ed a struttura metallica. 

Tutte le spese per le prove eseguite da laboratori Ufficiali, o di fiducia dell’Amministrazione, sono 

a totale carico della Ditta. 

Solo qualora le opere abbiano una modesta estensione della superficie e la loro realizzazione sia 

ritenuta dalla D.L. soddisfacente in funzione di prove empiriche o di altri elementi disponibili, la 

Direzione Lavori potrà esonerare, a suo insindacabile giudizio, la Ditta dall'esecuzione delle prove 

prescritte. 

2.7. Rilievi plano-altimetrici 

Prima dell'inizio dei lavori la ditta dovrà effettuare, in contraddittorio con la D.L. un rilievo plano-

altimetrico delle zone comunque interessate delle opere da eseguire, con riferimento a capisaldi 

fissi che dovranno essere conservati a cura della Ditta fino al collaudo delle opere medesime 

richieste.   

2.8. Condotta dei lavori  

L'Appaltatore dovrà attenersi durante lo svolgimento dei lavori alle eventuali disposizioni e 

limitazioni di volta in volta impartite e comunicate dalla D.L.. 

 

La Ditta, assumendo l'appalto delle opere di cui al presente Capitolato, è considerata pienamente 

consapevole delle situazioni ambientali di fatto esistenti nell'ambito del cantiere, sia per quanto 

concerne l'accessibilità allo stesso, sia per quanto attiene alla disponibilità di acqua, di energia e di 

quanto altro sia necessario alla realizzazione delle opere, nonché all'attivazione e all'esercizio del 

cantiere. 

A tal fine s'intende che la Ditta abbia eseguito, prima della presentazione dell'offerta, opportuni 

sopralluoghi di accertamento; l'Amministrazione appaltante, pertanto, non sarà tenuta a fornire 

alcun ausilio che abbia riferimento con le situazioni anzidette. 

 

Durante la preparazione e l’allestimento dei cantieri, come pure durante l'esecuzione delle opere, 

ogni cura e accorgimento dovranno essere posti per non alterare e non danneggiare, per quanto 

possibile, l'esistente copertura vegetativa delle aree. 

A tal fine al termine delle opere dovrà essere eseguito sia l'inerbamento di tutte quelle zone che 

risultassero danneggiate, sia la messa a dimora di piante in sostituzione di quelle eventualmente 

danneggiate o abbattute. 

Al termine dei lavori, rimosso il cantiere e le attrezzature di lavoro, il Direttore dei Lavori effettuerà 

in contraddittorio con la Ditta un accurato sopralluogo al fine di constatare la perfetta 

sistemazione delle aree stesse e la rimozione o demolizione di tutte le installazioni di cantiere, 
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attrezzature, opere provvisionali piazzali di lavoro, tubazioni e condotte, linee elettriche 

provvisorie, ecc. 

Di tale sopralluogo dovrà essere redatto specifico verbale firmato dalle parti. 

L'Appaltatore è altresì tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme e leggi antinquinamento 

vigenti. In particolare, dovrà essere evitato, nel modo tassativo, lo scarico nelle fognature, canali, 

rogge, fossi di scolo, ecc., sia interni che esterni ai cantieri ed alle zone di lavori, di idrocarburi, 

solventi, sostanze acide, liquidi di lavaggio, vernici, detersivi non biodegradabili, od ogni altra 

sostanza inquinante o comunque nociva alla flora ed alla fauna. 

Tali scarichi (su specifica preventiva autorizzazione del Direttore dei Lavori) potranno essere 

convogliati nelle fosse trappola, qualora siano presente nelle zone di lavoro e siano di capacità 

adeguata. 

Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, se lo ritiene indispensabile, la costruzione di fosse trappola 

o di disoleatori, per il recupero di eventuali scarichi nocivi in perdita dalle zone di lavoro. 

Tali provvedimenti sono a totale carico dell'Impresa. L'uso di fosse perdenti, inceneritori od altri 

sistemi di eliminazione degli scarichi di cui sopra e dei residui di lavorazione, dovrà essere 

autorizzato preventivamente dalla D.L.. 

L'Appaltatore dovrà isolare mediante recinzione provvisorio di adeguata consistenza e comunque 

approvata dalla D.L., le zone interessate dal Cantiere. L'onere relativo è a carico della Ditta. 

La zona del cantiere dovrà, di massima, essere completamente isolata dai fondi circostanti. 

È pertanto facoltà della D.L. di autorizzare la costruzione della recinzione definitiva, se prevista. 

Tra le operazioni relative alla fase esecutiva, oltre a quanto già ribadito nell’ambito delle Contratto 

di Appalto, si prescrive che: 

 i materiali derivanti dalla demolizione, scavo, riparazione, trasformazione e 

sostituzione di infrastrutture, se non reimpiegati o diversamente disposto dal 

Direttore dei Lavori, si intendono ceduti all’Appaltatore; ciò in quanto la cessione 

è stata computata nella preventiva estimazione delle opere; 

 le verifiche di rispondenza dei materiali e delle opere alle prescrizioni del presente 

capitolato ed alle norme legislative vigenti saranno effettuate, in relazione alla 

natura e tipo di elemento costruttivo da verificare, in sito o presso laboratori di 

gradimento dell’Amministrazione, o ufficialmente riconosciuti nei casi previsti 

dalla Legge; 

 all’atto dell’ultimazione dei lavori, ad integrazione di quanto disposto dalle 

Condizioni Amministrative, si prescrive a carico dell’Appaltatore la consegna alla 

Direzione dei Lavori dell’Amministrazione di: 



 

 

- AGENZIA REGIONALE CAMPANIA TURISMO – 
Legge Regione Campania 8 agosto 2014, n. 18 e s.m.i. 

Sede legale: 80132 - NAPOLI, Via Santa Lucia n. 81 –C.F. 95255690638 
Sedi operative: 80143 - NAPOLI, Centro Direzionale - Isola C 5 - II piano>84122 - SALERNO Via Velia n.15 >81100 - CASERTA c/o Palazzo Reale 

83100 -AVELLINO, Corso Vittorio Emanuele n.42>82100 - BENEVENTO, Via Nicola Sala n. 31 
Tel. +39 0814107211 - www.agenziacampaniaturismo.it - aretur@pec.it - segreteria.direttore@agenziacampaniaturismo.it -mobile/WhatsApp +393385303220ù 

                             20

- una copia memorizzata su supporto magnetico di tutti i files relativi a testi 

(relazioni descrittive di inventario, ecc.) a fogli elettronici (computi metrici 

estimativi, ecc.) e, in particolare, a disegni (files DWG, compatibili con il 

programma Autocad); 

- monografie tecniche descrittive e manuali d’uso relativi agli impianti 

realizzati; 

- documentazione varia afferente alle opere, compresi in particolare lucidi e 

negativi di fotografie, eventualmente consegnata nel corso dei lavori della 

Direzione Lavori dell’Amministrazione all’Appaltatore, quale ausilio tecnico 

per la corretta esecuzione delle opere stesse.  

2.9. Documentazione tecnica finale – pre-collaudi e collaudi 

Al termine del periodo d’avviamento e messa a punto degli impianti, l’Impresa è tenuta a redigere 

e consegnare l’intera documentazione “as built” rivista, aggiornata e corretta in aderenza a 

quanto realizzato. Di tale documentazione ne sarà consegnata una copia completa alla D.L., 

perché possa verificarne la rispondenza con quanto realizzato, ed una al Committente/Utente. Di 

seguito si forniscono specifiche riguardo il contenuto di tale documentazione. 

Aspetti di carattere generale: 

1. le sigle identificative degli apparati/componenti principali devono trovare perfetta 

corrispondenza con: 

 targhette in campo; 

 sigle sulle planimetrie; 

 sigle sugli schemi; 

 sigle sui documenti descrittivi dei criteri funzionali e manutentivi; 

 sigle sulla relazione del collaudo effettuato dal tecnico specializzato della casa 

costruttrice di ciascun componente e dall’Impresa stessa. 

2. le planimetrie dovranno essere rigorosamente in scala (1:100 o 1:50). Possono fare 

eccezione solo eventuali particolari di dettaglio o planimetrie d’insieme d’edifici 

particolarmente estesi; 

3. le relazioni sulla messa in servizio di ciascun impianto, complete di verbale di collaudo di 

ogni singolo componente, fornite dall’Impresa come supporto per il pre-collaudo, devono 

essere redatte in modo esaustivo e scrupoloso (per es. devono contenere il campo di 

taratura e il valore di taratura dei componenti elementari). 

La documentazione finale deve essere un prodotto maturato dall’Impresa, che, nel redigerla, deve 

realizzare un prodotto completo e fedele di quanto eseguito. Quando l’eseguito lo consenta, è 
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possibile utilizzare la documentazione di progetto che deve essere però verificata ed 

eventualmente aggiornata o completata. 

La documentazione deve essere organizzata per specifici moduli d’impianto (per es. modulo 

impianti meccanici, modulo impianti elettrici, ecc.). Ogni modulo deve risultare documentato in 

modo esaustivo. 

La documentazione tecnica dovrà essere sviluppata in base ai seguenti punti: 

1. relazione tecnica descrittiva: 

 consistenza dell’impianto; 

 criteri di funzionamento nelle diverse configurazioni che l’impianto può assumere 

(normale, riserva, emergenza); 

 schema di principio funzionale dell’impianto (elettrico e idraulico); 

 schema di principio funzionale dell’impianto di regolazione; 

 schema elettrico dell’impianto di regolazione; 

 schemi dei collegamenti elettrici ed idraulici dell’impianto; 

 schemi elettrici ed idraulici delle apparecchiature e componenti principali; 

 disposizione in pianta delle apparecchiature e componenti principali; 

2. relazione con tipologia dei materiali e componenti utilizzati. In particolare, per ogni 

componente si dovrà fornire: 

 denominazione; 

 modello e tipo; 

 costruttore; 

 documentazione tecnica specifica del componente. Per i quadri elettrici si 

dovranno fornire i disegni delle carpenterie, gli schemi elettrici con le marche e i 

modelli dei componenti utilizzati, la legenda componenti, la dichiarazione di 

conformità con le prove eseguite in fabbrica secondo norma CEI vigente; 

 per le macchine avviate a cura del costruttore: relazione di messa in funzione 

redatta dal servizio autorizzato; 

 certificazione classe di resistenza al fuoco di componenti quali ad es. cavi, 

isolamenti, ecc.; 

3. relazione di messa in servizio e tarature, che dovrà contenere: 

 per ogni componente: la lista delle verifiche eseguite, con i valori delle grandezze 

misurate; 

 per ogni componente: la taratura eseguita dei dispositivi tarabili; 

 lista dei valori misurati sulle grandezze fisiche relative al processo impiantistico, 

quali ad esempio: temperature aria d’immissione, temperature aria esterna, livelli 
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di emissione sonora, nella peggiore condizione di esercizio, verso l’ambiente 

esterno e quello interno; misura delle tensioni e degli assorbimenti elettrici ai 

principali livelli distributivi; 

 rapporto di verifica relativo agli esami a vista ed alle prove effettuate in conformità 

a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/6; 

 manuale di conduzione impianto indicante per ogni componente le operazioni di 

manutenzione ordinaria da eseguire e la loro frequenza. 

Da quanto sopra è evidente che, per la realizzazione della documentazione tecnica finale, 

l’Impresa dovrà effettuare una serie di prove di funzionamento e di tarature come previsto dalle 

norme UNI. Dell’inizio di tali prove l’Impresa è tenuta a darne comunicazione scritta al 

Committente con adeguato anticipo, specificandone data, ora e partecipanti, affinché possano 

essere predisposti i necessari permessi e per dare la possibilità al Committente/Utente stesso di 

partecipare a tali prove e tarature. 

Una volta che la D.L. avrà dato il proprio benestare alla documentazione tecnica presentata 

dall’Impresa, si potrà procedere al pre-collaudo degli impianti. 

È utile sottolineare che tanto le operazioni di pre-collaudo che quelle di collaudo, saranno svolte 

dall’Impresa mediante il proprio personale qualificato, ed utilizzando i propri strumenti di misura 

per il rilievo delle grandezze fisiche. 

Prima dei collaudi (estivo - invernale) sarà svolto un pre-collaudo, consistente in prove di 

funzionamento degli impianti, teso a verificare: 

1. la rispondenza di quanto realizzato rispetto ai documenti contrattuali e alla 

documentazione finale presentata dall’Impresa; 

2. il rispetto delle normative vigenti; 

3. il funzionamento di componenti e degli impianti nel loro insieme. 

4. In particolare, si effettueranno le seguenti verifiche e prove di funzionamento: 

5. verifica della rispondenza qualitativa e prestazionale delle apparecchiature e dei loro 

componenti rispetto a quanto richiesto nel presente disciplinare e/o descritto negli 

elaborati grafici. Se da tale verifica dovessero emergere delle difformità rispetto a quanto 

previsto, l’Impresa sarà tenuta a sostituire, in tutto o in parte, le apparecchiature e/o i suoi 

componenti senza che ciò dia luogo a maggiori oneri per il Committente; 

6. verifica degli assorbimenti elettrici delle principali apparecchiature; 

7. esami a vista e prove previste dalla norma CEI 64-8/6; 

8. verifica di completezza e rispondenza della documentazione fornita ai dettami contrattuali 

ed alla Legge 37/2008. 
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Al termine delle prove di funzionamento di pre-collaudo, l’Impresa dovrà fornire copia su carta ed 

una su supporto digitale, della documentazione asbuilt con tutti gli aggiornamenti scaturiti dal 

pre-collaudo stesso. In particolare, per gli elaborati grafici, la copia dei files, su supporto 

magnetico, dovrà essere realizzata in formato AUTOCAD 2015, mentre tutti i testi dovranno essere 

realizzati con il programma Word. 

Le operazioni di collaudo, successive alle prove di funzionamento previste nel pre-collaudo, 

avranno luogo solo dopo che l’Impresa avrà effettuato la taratura di tutti i circuiti, idraulici, aerei 

e di tutte le apparecchiature elettriche soggette a taratura. 

 

2.10. Manutenzione e assistenza post collaudo 

È a carico della Ditta Appaltatrice la manutenzione, l’assistenza e la formazione specifica, anche 

tramite affiancamento del personale, dei seguenti impianti forniti: 

- Impianto Elettrico; 

- Opere Edili 

 per un periodo di tempo di due anni a partire dalla data del collaudo tecnico provvisorio o 

certificato di regolare esecuzione con esito positivo.  
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3. DESCRIZIONE DELLE OPERE 

3.1. Prescrizioni generali 

Le opere saranno eseguite sulla base di quanto illustrato nella seguente descrizione, nei disegni 

allegati al presente Capitolato, nelle condizioni tecniche particolari ed in ottemperanza alle 

seguenti prescrizioni: 

 

 le opere dovranno essere realizzate secondo le ubicazioni riportate nei disegni di 

progetto che comunque dovranno essere coordinate in sito con la locale Direzione 

Lavori. 

 i tracciati e le configurazioni geometriche delle opere stesse, le quote, le misure 

interne dei locali (dimensioni in pianta e sezione), lo spessore delle murature 

esterne e delle tramezzature interne, le dimensioni per le aperture per vani di porte 

e finestre ed ogni particolare architettonico dovranno essere rigorosamente 

rispettati, salvo eventuali modeste varianti preventivamente approvati 

dall'Amministrazione Appaltante, senza incremento dei prezzi a corpo previsti in 

Estimativo; 

 le posizioni delle tramezzature interne delimitanti i vari locali potranno, in sede 

esecutiva delle opere e con preventiva approvazione dell'Amministrazione 

Appaltante, essere lievemente variate, mentre le superfici e le volumetrie utili 

interne non devono risultare inferiori a quelle desumibili dai disegni di progetto; 

 

Tutti gli oneri conseguenti alla realizzazione delle opere, descritte nel presente “Capitolato” ed 

illustrate negli elaborati grafici, da considerare parte integrante, sono stati previsti e compensati 

con gli articoli a corpo di Estimativo. 

 

Contestualmente all’impianto di cantiere la Ditta dovrà preoccuparsi delle incombenze previste 

nelle Condizioni e Norme previste negli altri paragrafi del presente Capitolato. 

3.2. Ricerca degli impianti e dei sottoservizi 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà provvedere a ricercare, individuare ed evidenziare in 

sito, tutti gli impianti ed i sottoservizi (rete idrica, elettrica, fognaria, telefonica, ecc.) che 

insistono: 

 sul sedime interessato dalla edificazione; 

 sulle aree interessate da strade, piazzali e opere di urbanizzazione; 
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 sulle fasce di terreno riguardanti gli allacci, delle varie infrastrutture da realizzare, 

alle reti di servizio esistenti. 

Dovrà inoltre essere rilevato il sistema impiantistico esistente nella cabina elettrica al fine di 

prevedere l’idoneo allacciamento della nuova linea elettrica. 

Si intendono ricompresi nel prezzo a corpo offerto dalla ditta tutti gli allacci dei servizi ai rispettivi 

punti di fornitura, così come individuati nelle planimetrie. 

In particolare, si intendono a carico della ditta tutti gli oneri che si dovessero rendere necessari 

per la ricerca dei punti di allaccio ed ogni ulteriore approfondimento, compresi scavi, saggi e 

quant’altro necessario per rendere tutte le reti a servizio degli eventuali fabbricati oggetto dei 

lavori perfettamente funzionanti ed a perfetta regola d’arte. 

Eventuali spostamenti di impianti e reti di sottoservizi presenti nell’area, non menzionati nel 

presente capitolato, preventivamente autorizzati, coordinati e/o disposti dalla D.L., saranno 

contabilizzati in economia con articoli di tariffa. 

Tali opere sono comprese e compensate con gli articoli di estimativo. 

3.3. Opere provvisionali 

Sono comprese nel prezzo a corpo di capitolato tutte le opere provvisionali necessarie per il 

completamento dei lavori. 

In particolare, sono compresi tutti gli apprestamenti (ragni, autogrù, funi di ancoraggio, etc.) ed i 

tra battelli e/o le piattaforme necessari per eseguire interventi minimali in copertura e tutti gli 

interventi interni. 

Si intendono compensati il trasporto, il montaggio, il noleggio per la durata necessaria, lo 

smontaggio l’allontanamento dal cantiere a fine utilizzo, e tutti gli oneri comunque necessari per 

l’espletamento delle operazioni descritte in assoluta sicurezza e nel rispetto delle leggi vigenti. 

Nell’importo dei lavori sono previsti e compensati tutti gli oneri e magisteri, nessuno escluso, 

inerenti al montaggio, il nolo e lo smontaggio di ponteggi in struttura metallica tubolare, sistema 

a telaio, per altezze superiori anche i 10 mt. rispondente alle leggi e alle normative vigenti in 

materia, idonei alla realizzazione di tutti quei lavori, di cui al presente capitolato d’appalto, più 

avanti dettagliatamente descritti, da eseguirsi all'esterno e all’interno dell’edificio in progetto e 

per i quali risulti necessario ricorrervi. 

Sono altresì compresi gli oneri per: 

 i progetti e le relazioni tecniche (se necessari); 

 i trasporti; 

 l’utilizzo di eventuali pezzi speciali; 
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 l’utilizzo di palancati di ponte e sottoponte in tavole di abete (spessore 50 mm) o in 

tavole metalliche prefabbricate; 

 l’utilizzo di doppi parapetti; 

 la realizzazione delle protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza 

vigenti in materia; 

 l’impiego delle mantovane; 

 l’esecuzione degli ancoraggi;  

 la realizzazione delle messe a terra dei ponteggi; 

 la realizzazione di eventuali opere provvisionali atte a garantire l'incolumità del 

personale e dei mezzi in transito nelle strade perimetrali adiacenti il fabbricato 

oggetto dei lavori; 

 l’installazione della prescritta segnalazione notturna e diurna; 

 l’illuminazione notturna dei ponteggi mediante installazione di idonei fari alogeni;  

 ogni altro magistero, anche se non esplicitamente descritto, per dare i ponteggi in 

opera assolutamente rispondente alle norme legislative vigenti precedentemente 

richiamate. 

L’onere è da intendersi valido, per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori di cui al 

presente capitolato, compresi eventuali periodi di sospensione ed eventuali proroghe alla durata 

contrattuale concesse dalla Stazione appaltante. 

Inoltre, sempre nell’importo dei lavori, sono compresi e compensati tutti gli oneri e magisteri, 

nessuno escluso per l’approntamento di tutte quelle opere provvisionali e di presidio (barriere 

anticaduta, recinzioni, trabattelli, puntellature, tettoie di protezione, armature, ecc.) necessarie 

per la realizzazione di tutti quei lavori, da eseguirsi all'esterno e all’interno dell'edificio, di cui al 

presente capitolato per i quali risulti necessario ricorrervi ivi compresi la realizzazione di tavolati. 

Per i noli, delle opere provvisionali, di che trattasi l’impresa appaltatrice dovrà inoltre provvedere 

ad adottare quei particolari accorgimenti atti a prevenire infortuni alle persone e ai mezzi in 

transito nelle immediate vicinanze all’area interessata, durante le operazioni di montaggio, 

smontaggio e durante lo svolgimento dei lavori, mediante transennature e presidiamenti secondo 

quanto prescritto in materia di prevenzione infortuni e secondo le indicazioni che verranno fornite 

in corso d’opera dalla direzione lavori. 

3.4. Scavi demolizioni rimozioni trasporti 

Tali opere hanno carattere propedeutico all'inizio dei lavori e riguardano la preparazione 

dell'intera area oggetto dell’intervento. 
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L’Impresa, in tutte le aree interessate dai lavori, dovrà provvedere a decespugliare e demolire 

tutto ciò che risultasse necessario per realizzare le opere indicate nel presente capitolato. 

Le demolizioni dovranno essere effettuate con idonei mezzi meccanici e dovrà essere posta 

attenzione nell’individuazione dei materiali tossici e/o nocivi per la cui demolizione e successivo 

smaltimento (il cui onere è compreso nell’estimativo) la ditta appaltatrice, a sua cura e spese, 

dovrà procedere all’effettuazione delle pratiche tecnico-amministrative presso gli Enti 

competenti. 

Tutti i materiali derivanti dalle demolizioni e dovranno essere giornalmente movimentati in 

cantiere con mezzi idonei, preferibilmente meccanici e accantonati per brevi periodi in luoghi di 

deposito autorizzati dalla Direzione Lavori. 

Tutti i materiali di risulta dovranno essere sottoposti a cernita per permettere la separazione tra 

rifiuti ordinari e speciali, caricati su mezzi idonei e trasportati a discariche e/o impianti autorizzati 

che dovranno vidimare copia del formulario d'identificazione del rifiuto trasportato secondo le 

norme vigenti. 

Il formulario di identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua parte dovrà 

essere consegnato alla D.L. che autorizzerà la corresponsione degli oneri.  

3.5. Scavi e trasporto a discarica 

Sono compresi nel prezzo a corpo di capitolato tutti gli oneri e magisteri necessari per effettuare 

gli scavi, a sezione ristretta o di sbancamento, nonché le perforazioni, necessari per realizzare le 

opere secondo le quote stabilite negli elaborati progettuali. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. Le sezioni di scavo dovranno essere preventivamente approvate dalla Direzione 

dei Lavori e potranno essere modificate dalla stessa, senza diritto di maggior compenso da parte 

della Ditta, nei limiti e secondo le indicazioni più avanti riportate nel paragrafo delle fondazioni. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese affinché le eventuali acque di filtrazione 

dal sottosuolo allontanate con opportuni sistemi di pompaggio in modo che non abbiano a 

riversarsi nei cavi. 

Il materiale proveniente da scavo sarà prontamente trasferito a discarica, ad eccezione della 

quantità prevista quale necessaria per il rinterro di opere esterne quali scavi per cavidotti, allacci 

di servizi, o simili. 

Le materie provenienti dagli scavi che devono essere successivamente utilizzate dovranno 

essere depositate in un’area attigua di proprietà del committente, previo autorizzazione della 

Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate 
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non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 

delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Tutto il materiale scavato e non reimpiegato all’interno del cantiere dovrà essere trasportato a 

discarica; sono a tal fine compresi nel prezzo a corpo tutti gli oneri per il carico, il trasporto, lo 

scarico, lo spandimento sulle aree di discarica e la certificazione dell’avvenuta discarica a norma 

di legge, nonché il compenso di discarica ed ogni altro onere comunque necessario per 

l’alienazione dei materiali di rifiuto ai sensi della normativa vigente. 

Allo stesso modo di quanto prescritto per i terreni, sono compresi nel prezzo a corpo del 

capitolato gli oneri di discarica per tutti i materiali residui di lavorazione e di cantiere nella fase di 

realizzazione, siano essi ordinari o speciali. È compreso, tra l’altro, ogni onere per gli eventuali 

esami di classificazione del rifiuto e la separazione necessaria per il conferimento a discarica. 

Prima di dar corso alle operazioni di scavo, dovranno essere eseguiti, ove necessario, le opere 

per le deviazioni di condotte fognarie, idriche, linee elettriche, telefoniche e gas interrate che 

interferiscono con la nuova realizzazione. 
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4. PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del 

D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno 

considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme 

dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 

europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere 

alle norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

 alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 
 alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
 alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
 alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
 al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi: 

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 

utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non 

inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 

condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla 

tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 

00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere 

contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-

verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in 

modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 

dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori 

delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 

CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 

sono: 
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 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² 

se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore 

a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché 

siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 

parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori 

di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 

della norma CEI 64-8/5. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 
Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 

S  16  

16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 

Sp = 16  

Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del 

conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 

64-8/5. 
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Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 

(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma 

CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 

- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 

 

 Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 

salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 

ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere 

concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si 

dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

 nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a 

bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a 

pavimento; 

 il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 

circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà 

essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il 

diametro del tubo dovrà essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i 

cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 

Comunque il diametro interno non dovrà essere inferiore a 10 mm; 

 il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 

minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve 

dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non 

pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

 ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 

derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere 

interrotta con cassette di derivazione; 

 le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione 

impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in 

modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà 

inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette 
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dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

 i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 

centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. 

Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo 

stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in 

corrispondenza delle due estremità; 

 qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 

diversi, questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia 

sarà possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi 

siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di 

diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare 

conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. e/diam. i Sezione dei cavi - mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno 

essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 

sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle 

stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 

montacarichi non sarà consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che 

non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
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Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 

61386-22. 

Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 

perfetta tenuta. La posa dei raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in modo che non si 

creino strozzature. Allo stesso modo i tubi dovranno essere uniti tra loro per mezzo di appositi 

manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 

considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non potranno in genere apportarsi sostanziali 

modifiche né in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sopportare le 

sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentino in tali condizioni. In particolare le scatole 

rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici dovranno essere costruite in modo 

che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi 

ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non 

deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione 

degli impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si 

monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 

 sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con 

la Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà 

costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, 

dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza 

premere e senza farlo (farli) affondare artificialmente nella sabbia; 

 si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 

cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale 

complessivo della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo 

(quello maggiore, avendo più cavi); 

 sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, 

bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se 

questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al 

contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

 sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del 
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possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 

verticale con l'asse della fila di mattoni. 

Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 

sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o 

cunette eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 

Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 

I cavi saranno posati: 

 entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte 

predisporre dalla Stazione Appaltante; 

 entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente continuo) 

tenute in sito da mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da mensoline di 

calcestruzzo armato; 

 direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o 

profilato d'acciaio zincato ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero ancora su 

mensoline di calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e strato 

pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un minimo 

di cm 3, onde assicurare la libera circolazione dell'aria. 

A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche 

secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, 

se non diversamente prescritto dalla Stazione Appaltante, sarà a carico dell'Impresa aggiudicataria 

soddisfare tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno 

anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà 

tenersi conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà 

essere stabilito di massima intorno a cm 70. 

In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio 

debbano essere zincate a caldo. 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli non 

praticabili 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei 

ecc. valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti 

adattamenti. 
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Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 

l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa 

(naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 

discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro 

del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite 

cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 

grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il 

distanziamento resta stabilito di massima: 

 ogni m 30 circa se in rettilineo; 

 ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o 

delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa 

aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi dovranno 

osservarsi le relative norme CEI. 

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in 

opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori ecc.) sarà di 

competenza dell'Impresa aggiudicataria. 

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), 

saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in conformità di quanto 

disposto al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui al R.D. 

1775/1933 e s.m.i. 

Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di 

esercizio non superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per alimentazione di 

circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, alimentazioni per le quali il 

limite massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 Volt. 

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

 cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a 

corrente alternata secondo le norme CEI 20-58; 
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 cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 

 cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione "americana") 

a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, 

intervallati non più di cm 40. 

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi 

commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio. 

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto previsto 

al comma "Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi". 

 

Protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 

elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 

dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 

impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), 

dovrà avere un proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 

destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 

accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Elementi di un impianto di terra  

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di 

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le 

prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo 

da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 

contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra 

di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati 

dal terreno dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e 

conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere 

collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la 

protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti 

gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche 
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comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 

meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse 

sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a 

terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come conduttore 

di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, 

di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di 

neutro avrà anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le 

masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili 

di introdurre il potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere 

realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 

protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 

magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt<=50/Is 

 dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli 

e Is è il più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di 

protezione; ove l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di 

intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 

richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 

differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di 

guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere 

osservata la seguente relazione: 

Rt<=50/Id 

 dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli 

e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle 

protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la 

soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 

differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili 

aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 
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Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 

protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con 

isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione 

mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 

accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate 

da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 

norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 

almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 

potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare 

a loro protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del 

conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 

1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib<=In<=Iz  If<=1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di 

impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che 

possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 

protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 

Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta 

nel punto di installazione.  

Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 

condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme 

CEI 64-8/1 ÷ 7).  

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia 

specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà 

essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
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In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il 

potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

6.000 A nel caso di impianti monofasi; 

10.000 A nel caso di impianti trifasi. 

 

Protezione di circuiti particolari  

Protezioni di circuiti particolari: 

1. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 

2. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, 

eccezione fatta per quelli umidi; 

3. dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 

4. dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli 

apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 

64-8/7). 

Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo 

d'arte dell'impresa appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo 

d'arte dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse 

dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali 

degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla 

Stazione Appaltante le anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di 

conseguenza. 

Materiali di rispetto 

La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre 

utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 

 fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una 

scorta pari al 20% di quelli in opera; 

 bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 

opera, con minimo almeno di una unità; 

 una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 

 lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni 

tipo di quelle in opera. 
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Protezione dalle scariche atmosferiche 

Generalità 

La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici, ove debbano installarsi gli impianti elettrici 

oggetto dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle 

scariche atmosferiche. 

In tal caso l'impianto di protezione contro i fulmini dovrà essere realizzato in conformità al D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i., al D.P.R. 462/2001 ed alle norme CEI EN 62305-1/4. 

In particolare i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di 

protezione contro i fulmini sono considerati in due gruppi separati: 

 il primo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre il rischio sia di danno 

materiale che di pericolo per le persone, è riportato nella norma CEI EN 62305-3; 

 il secondo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre i guasti di impianti 

elettrici ed elettronici presenti nella struttura, è riportato nella norma CEI EN 62305-4. 

 

Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 

a) Protezione d'impianto 

Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, 

contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di 

manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà 

essere installato un limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente. 

b) Protezione d'utenza 

Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer 

video terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a 

memoria programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto dovranno 

essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui 

al punto a). Detto dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla 

stessa armatura e poter essere installato nelle normali scatole di incasso. 

Protezione contro i radiodisturbi 

a) Protezione bidirezionale di impianto 

Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori 

elettrici a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i 

limiti previsti dal D.M. 10 aprile 1984 e s.m.i. in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle 

radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico dovrà essere disaccoppiato in modo 

bidirezionale a mezzo di opportuni filtri. 
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Detti dispositivi dovranno essere modulari e componibili con dimensioni del modulo base 

17,5X45X53 mm ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato. 

Le caratteristiche di attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 

30 MHz. 

b) Protezione unidirezionale di utenza 

Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione e radioricezione e dei dispositivi 

elettronici a memoria programmabile, dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati 

via etere, sarà necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al 

punto a) il più vicino possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. 

1) Utenze monofasi di bassa potenza  

Questi filtri dovranno essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla 

stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso. 

Le caratteristiche di attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 

30 MHz.  

2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza 

Per la protezione di queste utenze sarà necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino 

possibile all'apparecchiatura da proteggere. 

Stabilizzazione della tensione 

La Stazione Appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica 

distributrice, preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di 

apparecchi stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista 

per tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche 

singolo utilizzatore, anch'esso da precisarsi. 

Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 

Capitolato Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno 

adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri 

e propri ampliamenti degli impianti 
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4.1 CAVI 

Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato 

oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un 

unico complesso provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

 il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 

 l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 

 l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

 lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

 la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati 

in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente 

l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la 

tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 

“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori 

2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori 

3. Natura e qualità dell’isolante 

4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari 

5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 

multipolari 

6. Composizione e forma dei cavi 

7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 

8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari 

9. Eventuali organi particolari 

10. Tensione nominale 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 

indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 
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Isolamento dei cavi: 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 

terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e 

comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati 

nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere 

adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno 

o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori: 

 

 

Colorazione delle anime 

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 

colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e 

CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti 

rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto 

riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto 

l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 

unipolari secondo la seguente tabella: 
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Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi 

al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal 

professionista e installati purché immessi sul mercato prima del primo luglio 2017. I cavi acquistati 

prima del primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere 

impiegati cavi CPR corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima 

dell’esecuzione dell’impianto. 
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Sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 

circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 

dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori 

delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione 

CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 

sono: 

 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 

 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 

 

Sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 

conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² 

se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore 

a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché 

siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

 

Sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 

parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori 

di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 

della norma CEI 64-8/5. 

 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 
Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 

S  16  

16 < S  35 

S > 35 

Sp = S 

Sp = 16  

Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del 

conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 

64-8/5. 
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Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 

(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma 

CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 

- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
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4.2 CLASSI DI PRESTAZIONE DEI CAVI ELETTRICI IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE DI 

INSTALLAZIONE / LIVELLO DI RISCHIO INCENDIO 

 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e 

CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da 

Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale 

versione della Norma CEI 64-8. 

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di 

trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere 

di ingegneria civile con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto 

per ogni tipo di installazione. 

 

CLASSIFICAZIONE DI 

REAZIONE AL FUOCO 
LUOGHI CAVI 

Requisito 

principale 

Classificazione 

aggiuntiva 
Tipologie degli ambienti di installazione 

Designazione CPR  

(Cavi da utilizzare) Fuoco 

(1) 

Fumo 

(2) 

Gocce 

(3) 

Acidità 

(4) 

B2ca s1a d1 a1 

AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI MARITTIME • 

METROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE • GALLERIE 

STRADALI DI LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI A 

1000M. 

FG 18OM16 1- 0,6/1 

kV 

FG 18OM18 - 0,6/1 kV 

Cca s1b d1 a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI 

RICOVERO OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO E/O 

DIURNO • CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI LETTO • 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 

SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, IVI COMPRESE QUELLE 

RIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI LABORATORIO • 

LOCALI DI SPETTACOLO E DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E 

CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO • 

ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI ALBERGO • RESIDENZE 

TURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI • VILLAGGI TURISTICI • 

AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI • BED & 

BREAKFAST • DORMITORI • CASE PER FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO • 

STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI, VILLAGGI 

TURISTICI, ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE A 400 PERSONE • 

SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON OLTRE 

100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON OLTRE 30 PERSONE PRESENTI • 

LOCALI ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA ALL’INGROSSO AL 

DETTAGLIO, FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE ED UFFICI CON 

OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • BIBLIOTECHE • ARCHIVI • MUSEI • 

GALLERIE • ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, 

CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M. 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

FG17 - 450/750 V 

H07Z1-N Type2 

450/750 V 
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Cca s3 d1 a3 
EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO INFERIORE 

A 24M • SALE D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 
ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI 

SOPRA E DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E PERICOLO PER 

PERSONE E/O COSE. 

H05RN – F; H07RN - F 

H07V-K; H05VV-F 

 

 

4.3 POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 

 

Gli impianti elettrici dovranno essere calcolati per la potenza impegnata, intendendosi con ciò che 

le prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le 

protezioni e l'esercizio in genere dovranno riferirsi alla potenza impegnata. Detta potenza verrà 

indicata dalla Stazione Appaltante o calcolata in base a dati forniti dalla Stazione Appaltante. 

Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si farà riferimento al carico 

convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando 

alla potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente 

nominale delle prese a spina, i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi 

seguenti. 

 

Valori di Potenza Impegnata negli Appartamenti di Abitazione  

1) Per l'illuminazione: 

 10 W per m² di superficie dell'appartamento col minimo di 500 W. 
2) Scalda-acqua: 

 1.000 W per appartamenti fino a 4 locali (dovrà considerarsi come locale ogni vano abitabile 
con esclusione cioè di anticamere, corridoi, cucinino, bagno); 

 2.000 W per appartamenti oltre i 4 locali.  
3) Cucina elettrica: 

 da considerare solo ove ne sia prevista esplicitamente l'installazione. 
4) Servizi vari: 

 40 W per m² di superficie dell'appartamento in zone urbane; 
 20 W per m² di superficie dell'appartamento in zone rurali. 

 

 

 Punti di utilizzazione 

Nelle abitazioni si dovranno prevedere i punti di utilizzazione in conformità a quanto indicato nella 

norma CEI 64-50. 

 Suddivisione dei circuiti e loro protezione in abitazioni ed edifici residenziali 
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Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere si dovranno alimentare, attraverso circuiti protetti 

e singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico, almeno le seguenti 

utilizzazioni: 

a)  illuminazione di base: 

 sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW; 

b)  prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare e per piccoli utilizzatori (televisori, 

apparecchi radio ecc.): 

 sezione dei conduttori 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW; 

c)  prese a spina da 16 A ed apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (es. scaldacqua) con 

potenza unitaria minore o uguale a 3 kW: 

 sezione dei conduttori 2,5 mm²; protezione 16 A; potenza totale erogabile 3 kW; 

d)  eventuale linea per alimentazione di utilizzazione con potenza maggiore di 3 kW: 

 sezione conduttori 4 mm²; protezione 25 A. 

Sul quadro elettrico dovranno essere previsti un numero superiore di circuiti protetti ogni qualvolta si 

verifichino le seguenti condizioni: 

a)  elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m²: 

 occorrerà prevedere più linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m² la superficie 

dei locali interessati da una singola linea; 

b)  elevato numero di prese da 10 A: 

 occorrerà prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese; 

c)  elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, 

lavastoviglie) che dovranno funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale 

superiore a 3 kW: 

 occorrerà alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2 kW 

direttamente dal quadro con una linea protetta. 

Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della 

caduta di tensione del 4%, occorrerà considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio 6 m in 

orizzontale dal quadro contatori al vano scale). Il potere di interruzione degli interruttori automatici 

dovrà essere di almeno 6.000 A a meno di diversa comunicazione dell'azienda di distribuzione 

dell'energia elettrica (ENEL ecc.); gli interruttori automatici dovranno essere bipolari con almeno un 

polo protetto in caso di distribuzione fase-neutro, bipolari con due poli protetti in caso di distribuzione 

fase-neutro, bipolari con due poli protetti in caso di distribuzione fase-fase. 
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Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità d'impianto 

 

Impianto 
Illumi-

nazio-

ne 
Scalda-acqua Cucina 

Servizi vari, comprese 

le prese a spina (per 

queste la potenza è 

quella corrispondente 

alla corrente nominale) 

Ascensore (la potenza è 

quella corrispondente alla 

corrente di targa) 

Appartamenti 

di abitazione 

 

 

 

Alberghi, 

Ospedali, 

Collegi 

 

 

 

Uffici e negozi 

 

 

0,65 

 

 

 

 

0,75 

 

 

 

0,90 

 

1 per l'apparecchio 

di maggior potenza, 

0,75 per il secondo, 

0,50 per gli altri 

 

1 per l'apparecchio 

di maggior potenza, 

0,75 per il secondo, 

0,50 per gli altri 

 

1 per l'apparecchio 

di maggior potenza, 

0,75 per il secondo, 

0,50 per il terzo, 

0,25 gli altri 

 

 

(1) 

 

 

 

1 per 

l'apparecchio 

di maggior 

potenza, 0,75 

per gli altri 

 

 

 

 

 

vedi paragrafo 

"Suddivisione dei 

circuiti" 

 

 

 

0,5 

 

 

 

0,5 

 

 

(2) 

 

 

 

3 per il motore 

dell'ascensore di maggior 

potenza, 1 per il successivo, 

0,7 per tutti gli altri 

ascensori 

 

3 per il motore 

dell'ascensore di maggior 

potenza, 1 per il successivo, 

0,7 per tutti gli altri 

ascensori 

 

 

(1) Per le derivazioni facenti capo a singoli apparecchi utilizzatori o a singole prese a spina dovrà assumersi, come valore del 

coefficiente, l'unità, fatta eccezione per il caso degli ascensori. 

(2) Per gli ascensori ed altri servizi generali di edifici di abitazione comuni, i dati relativi sono allo studio. 

 

 

 

Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle colonne montanti che alimentano 

appartamenti di abitazione 

 

unità di impianto alimentate valore del coefficiente 

1 

da 2 a 4 

da 5 a 10 

11 ed oltre 

1 

0,8 

0,5 

0,3 
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Impianti trifase 

Negli impianti trifase (per i quali non è prevista una limitazione della potenza contrattuale da parte 

dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (ENEL ecc.) non è possibile applicare il 

dimensionamento dell'impianto di cui all'articolo "Potenza impegnata e dimensionamento degli 

impianti"; tale dimensionamento dell'impianto sarà determinato di volta in volta secondo i criteri della 

buona tecnica, tenendo conto delle norme CEI. In particolare le condutture dovranno essere calcolate 

in funzione della potenza impegnata che si ricava nel seguente modo: 

a) potenza assorbita da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) intesa come la potenza di ogni 

singolo utilizzatore (PU) moltiplicata per un coefficiente di utilizzazione (Cu); 

P1 = Pu x Cu; 

b) potenza totale per la quale dovranno essere proporzionati gli impianti (Pt) intesa come la somma 

delle potenze assorbite da ogni singolo utilizzatore (P1 - P2 - P3 - ecc.) moltiplicata per il coefficiente 

di contemporaneità (Cc); 

Pt = (P1 + P2 + P3 + P4 + ... + Pn) x Cc 

Le condutture e le relative protezioni che alimentano i motori per ascensori e montacarichi 

dovranno essere dimensionate per una corrente pari a 3 volte quella nominale del servizio 

continuativo; ove i motori siano più di uno (alimentati dalla stessa conduttura) si applicherà il 

coefficiente della tabella di cui al paragrafo "Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale 

delle unità d'impianto". 

La sezione dei conduttori sarà quindi scelta in relazione alla potenza da trasportare, tenuto conto 

del fattore di potenza, e alla distanza da coprire. 

Si definisce corrente d'impiego di un circuito (Ib) il valore della corrente da prendere in 

considerazione per la determinazione delle caratteristiche degli elementi di un circuito. Essa si calcola 

in base alla potenza totale ricavata dalle precedenti tabelle, alla tensione nominale e al fattore di 

potenza. 

Si definisce portata a regime di un conduttore (Iz) il massimo valore della corrente che, in regime 

permanente e in condizioni specificate, il conduttore può trasmettere senza che la sua temperatura 

superi un valore specificato. Essa dipende dal tipo di cavo e dalle condizioni di posa ed è indicata 

nella tabella CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Il potere d'interruzione degli interruttori automatici dovrà essere di almeno 4.500 A (Norme CEI 64-

8/1 ÷ 7), a meno di diversa comunicazione dell'azienda di distribuzione dell'energia elettrica (Enel ecc.). 

Gli interruttori automatici dovranno essere tripolari o quadripolari con 3 poli protetti. 
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4.4 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

 

Assegnazione dei valori di illuminazione 

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori 

su un piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno 

desunti, per i vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1. 

Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di 

lavoro non deve essere inferiore a 0.80. 

In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli richiesti per 

compensare il fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1). 

Corpi illuminanti  

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere 

in maniera imprescindibile le seguenti caratteristiche: 

 elevata efficienza luminosa; 
 elevata affidabilità; 
 lunga durata di funzionamento; 
 compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento 

delle sorgenti esauste). 
Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i seguenti 

requisiti: 

 tonalità della luce (temperatura di colore); 
 indice di resa cromatica. 

Condizioni ambiente 

La Stazione Appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, 

dando indicazioni sul colore e tonalità delle pareti degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale 

opportuna indicazione. 

Apparecchiatura illuminante 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 

controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con 

lampada non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore 

sfruttamento della luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante 

potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto. 

Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla 

schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o 

indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 
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In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con 

disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito. 

In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per 

esempio, nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di 

piccole e medie dimensioni sopra la porta. 

Potenza emittente (Lumen) 

Con tutte le condizioni imposte sarà calcolata, per ogni ambiente, la potenza totale emessa in 

lumen, necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti. 

Luce ridotta 

Il servizio di luce ridotta o notturna è opportuno che venga alimentato normalmente con circuito 

indipendente. 

Alimentazione dei servizi di sicurezza e alimentazione di emergenza (CEI 64-8/1 ÷ 7).  

Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire 

l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema 

include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti. 

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di 

apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la 

sorgente, i circuiti e gli altri componenti. 

Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di 

apparecchi o parti dell'impianto per motivi diversi dalla sicurezza delle persone. 
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Alimentazione dei servizi di sicurezza  

Essa è prevista per alimentare gli utilizzatori ed i servizi vitali per la sicurezza delle persone, come 

ad esempio: 

 luci di sicurezza scale, accessi, passaggi; 
 computer e/o altre apparecchiature contenenti memorie volatili. 

Sono ammesse le seguenti sorgenti: 

 batterie di accumulatori; 
 pile; 
 altri generatori indipendenti dall'alimentazione ordinaria; 
 linea di alimentazione dell'impianto utilizzatore (ad esempio dalla rete pubblica di 

distribuzione) indipendente da quella ordinaria solo quando sia ritenuto estremamente 
improbabile che le due linee possano mancare contemporaneamente; 

 gruppi di continuità. 
 

L'intervento dovrà avvenire automaticamente. 

L'alimentazione dei servizi di sicurezza è classificata, in base al tempo T entro cui è disponibile, 

nel modo seguente: 

 T=0: di continuità (per l'alimentazione di apparecchiature che non ammettono interruzione); 
 T<0,15s: ad interruzione brevissima; 
 0,15s<T<0,5s: ad interruzione breve (ad es. per lampade di emergenza). 

La sorgente di alimentazione dovrà essere installata a posa fissa in locale ventilato accessibile 

solo a persone addestrate; questa prescrizione non si applicherà alle sorgenti incorporate negli 

apparecchi. 

La sorgente di alimentazione dei servizi di sicurezza non dovrà essere utilizzata per altri scopi 

salvo che per l'alimentazione di riserva, purché abbia potenza sufficiente per entrambi i servizi e 

purché, in caso di sovraccarico, l'alimentazione dei servizi di sicurezza risulti privilegiata. 

Qualora si impieghino accumulatori la condizione di carica degli stessi deve essere garantita da 

una carica automatica e dal mantenimento della carica stessa. Il dispositivo di carica deve essere 

dimensionato in modo da effettuare entro 6 ore la ricarica (Norma CEI EN 60598-2-22). 

Gli accumulatori non dovranno essere in tampone. 

Il tempo di funzionamento garantito dovrà essere di almeno 3 ore. 

Non dovranno essere usate batterie per auto o per trazione. 

Qualora si utilizzino più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in 

parallelo devono essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 

L'alimentazione di sicurezza potrà essere a tensione diversa da quella dell'impianto; in ogni caso i 

circuiti relativi dovranno essere indipendenti dagli altri circuiti, cioè tali che un guasto elettrico, un 

intervento, una modifica su un circuito non compromettano il corretto funzionamento dei circuiti di 

alimentazione dei servizi di sicurezza. 

A tale scopo potrà essere necessario utilizzare cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, 

cassette di derivazione distinte o con setti separatori, materiali resistenti al fuoco, circuiti con 

percorsi diversi ecc. 
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Dovrà evitarsi, per quanto possibile, che i circuiti dell'alimentazione di sicurezza attraversino 

luoghi con pericolo d'incendio; quando ciò non sia praticamente possibile i circuiti dovranno essere 

resistenti al fuoco. 

È vietato proteggere contro i sovraccarichi i circuiti di sicurezza. 

La protezione contro i corto circuiti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei 

confronti sia dell'alimentazione ordinaria, sia dell'alimentazione di sicurezza o, se previsto, di 

entrambe in parallelo. 

I dispositivi di protezione contro i corti circuiti dovranno essere scelti e installati in modo da 

evitare che una sovracorrente su un circuito comprometta il corretto funzionamento degli altri 

circuiti di sicurezza. 

I dispositivi di protezione comando e segnalazione dovranno essere chiaramente identificati e, ad 

eccezione di quelli di allarme, dovranno essere posti in un luogo o locale accessibile solo a persone 

addestrate. 

Negli impianti di illuminazione il tipo di lampade da usare dovrà essere tale da assicurare il 

ripristino del servizio nel tempo richiesto, tenuto conto anche della durata di commutazione 

dell'alimentazione. 

Negli apparecchi alimentati da due circuiti diversi, un guasto su un circuito non dovrà 

compromettere né la protezione contro i contatti diretti e indiretti, né il funzionamento dell'altro 

circuito. 

Tali apparecchi dovranno essere connessi, se necessario, al conduttore di protezione di entrambi 

i circuiti. 

 

Alimentazione di riserva 

È prevista per alimentare utilizzatori e servizi essenziali ma non vitali per la sicurezza delle 

persone, come ad esempio: 

 luci notturne; 
 almeno un circuito luce esterna e un ascensore; 
 centrale idrica; 
 centri di calcolo; 
 impianti telefonici, intercomunicanti, segnalazione, antincendio, videocitofonico. 

La sorgente di alimentazione di riserva, ad esempio un gruppo elettrogeno oppure un gruppo di 

continuità, dovrà entrare in funzione entro 15 s dall'istante di interruzione della rete. 

L'alimentazione di riserva dovrà avere tensione e frequenza uguali a quelle di alimentazione 

dell'impianto. 

La sorgente dell'alimentazione di riserva dovrà essere situata in luogo ventilato accessibile solo a 

persone addestrate. 

Qualora si utilizzassero più sorgenti e alcune di queste non fossero previste per funzionare in 

parallelo dovranno essere presi provvedimenti per impedire che ciò avvenga. 
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La protezione contro le sovracorrenti e contro i contatti diretti e indiretti dovrà essere idonea nei 

confronti sia dell'alimentazione ordinaria sia dell'alimentazione di riserva o, se previsto, di entrambe 

in parallelo. 

 

Luce di sicurezza fissa 

In base alla norma CEI EN 60598-2-22 dovranno essere installati apparecchi di illuminazione fissi 

in scale, cabine di ascensori, passaggi, scuole, alberghi, case di riposo e comunque dove la 

sicurezza lo richieda. 

 

Luce di emergenza supplementare 

Al fine di garantire un'illuminazione di emergenza in caso di black-out o in caso di intervento dei 

dispositivi di protezione, dovrà essere installata una luce di emergenza estraibile in un locale posto 

preferibilmente in posizione centrale, diverso da quelli in cui è prevista l'illuminazione di emergenza 

di legge. 

Tale luce dovrà essere componibile con le apparecchiature della serie da incasso, essere 

estraibile con possibilità di blocco, avere un led luminoso verde per la segnalazione di "pronto 

all'emergenza" ed avere una superficie luminosa minima di 45 X 50 mm. 

In particolare nelle scuole, alberghi, case di riposo ecc. dovrà essere installata una luce di 

emergenza componibile in ogni aula e in ogni camera in aggiunta all'impianto di emergenza 

principale e in tutte le cabine degli ascensori. 
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4.5 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI PER SERVIZI TECNOLOGICI E PER SERVIZI 

GENERALI 

 

Tutti gli impianti destinati ad alimentare utenze dislocate nei locali comuni dovranno essere derivati 

da un quadro sul quale dovranno essere installate le apparecchiature di sezionamento, comando e 

protezione. 

Quadro generale di protezione e distribuzione 

Detto quadro dovrà essere installato nel locale contatori e dovrà avere caratteristiche costruttive 

uguali a quelle prescritte ai paragrafi "Quadri di comando in lamiera", "Quadri di comando isolanti" e 

"Quadri elettrici da appartamento o similari" dell'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali" ed 

essere munito di sportello con serratura. 

Sul quadro dovranno essere montati ed elettricamente connessi, almeno le protezioni ed il 

comando dei seguenti impianti. 

Illuminazione scale, atri e corridoi comuni 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno rispondere ai requisiti indicati nelle norme CEI. 

Le lampade di illuminazione dovranno essere comandate a mezzo di un relè temporizzatore 

modulare e componibile con le apparecchiature da incasso oppure di tipo modulare componibile con 

le apparecchiature prescritte all'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali". 

Il comando del temporizzatore dovrà avvenire con pulsanti luminosi, componibili con le 

apparecchiature installate nel quadro di comando, installati nell'ingresso, nei corridoi e sui pianerottoli 

del vano scale. 

Il relè temporizzatore dovrà consentire una regolazione del tempo di spegnimento, dovrà avere un 

commutatore per illuminazione temporizzata o permanente ed avere contatti con portata 10 A. 

Illuminazione cantine, solai e box comuni 

L'impianto elettrico in questi locali dovrà realizzarsi con l'impiego di componenti a tenuta stagna 

(grado minimo di protezione IP55). 

Ove l'energia consumata da dette utenze venga misurata dai contatori dei servizi comuni, l'impianto 

dovrà derivarsi dal quadro servizi generali. 

In caso contrario, da ciascun contatore partirà una linea adeguatamente protetta destinata 

all'alimentazione dei locali suddetti.  

Nelle autorimesse private con più di 9 autoveicoli e nelle autorimesse pubbliche, l'impianto elettrico 

deve essere realizzato in conformità alle norme CEI 64-2. 

In particolare tutte le apparecchiature installate fino a 3,5 m di altezza dovranno avere grado di 

protezione minimo IP44. 
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Per quanto possibile dovranno essere evitate installazioni elettriche nelle fosse e nei cunicoli; 

diversamente sarà necessario attenersi alle prescrizioni contenute nell'appendice A delle norme CEI 

64-2. 

Le prese fisse dovranno essere ubicate in posizioni tali da evitare la necessità di ricorrere a 

prolunghe e dovranno essere installate ad un'altezza minima del pavimento di 1,50 m. 

Le diverse parti dell'impianto elettrico dovranno essere protette dagli urti da parte dei veicoli. 

Il gruppo di misura e gli interruttori generali dovranno essere installati in un vano privo di tubazioni 

e di contenitori di fluidi infiammabili. 

I componenti di cui sopra dovranno essere facilmente e rapidamente accessibili dall'esterno delle 

zone pericolose. 

Illuminazione esterna 

Le lampade destinate ad illuminare zone esterne ai fabbricati dovranno essere alimentate dal 

quadro servizi generali. I componenti impiegati nella realizzazione dell'impianto, nonché le lampade e 

gli accessori necessari dovranno essere protetti contro la pioggia, l'umidità e la polvere. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Altri impianti 

a) Per l'alimentazione delle apparecchiature elettriche degli altri impianti relativi a servizi 

tecnologici (come impianto di condizionamento d'aria, impianto acqua potabile, impianto 

sollevamento acque di rifiuto e altri eventuali) dovranno essere previste singole linee indipendenti, 

ognuna protetta in partenza dal quadro dei servizi generali da proprio interruttore automatico 

differenziale. Tali linee faranno capo ai quadri di distribuzione relativi all'alimentazione delle 

apparecchiature elettriche dei singoli impianti tecnologici. 

b) Per tutti gli impianti tecnologici richiamati al precedente comma a), la Stazione Appaltante 

indicherà se il complesso dei quadri di distribuzione per ogni singolo impianto tecnologico, i relativi 

comandi e controlli e le linee derivate in partenza dai quadri stessi dovranno far parte dell'appalto 

degli impianti elettrici, nel qual caso la Stazione Appaltante preciserà tutti gli elementi necessari. 

Nell'anzidetto caso, in corrispondenza ad ognuno degli impianti tecnologici, dovrà venire installato 

un quadro ad armadio, per il controllo e la protezione di tutte le utilizzazioni precisate. Infine, in 

partenza dai quadri, dovranno prevedersi i circuiti di alimentazione fino ai morsetti degli utilizzatori. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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4.6 IMPIANTI DI SEGNALAZIONE COMUNI PER USI CIVILI ALL'INTERNO DEI FABBRICATI 

 

Tipi di impianto 

Le disposizioni che seguono si riferiscono agli impianti di segnalazioni acustiche e luminose del 

tipo di seguito riportato: 

a)  chiamate semplici a pulsanti, con suoneria, ad esempio per ingressi; 

b)  segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori); 

c)  chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o 

aggruppamenti di uffici, cliniche ecc.); 

d)  segnalazioni di vario tipo, ad esempio per richiesta di udienza, di occupato ecc.; 

e)  impianti per ricerca persone; 

f)  dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 

Alimentazione 

Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente 

dall'alimentazione principale (con pile o batterie di accumulatori, con tensione da 6 a 24 V). 

Per gli impianti del tipo a), c) e d) l'alimentazione sarà ad una tensione massima di 24 V fornita da 

un trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre 

apparecchiature componibili. In particolare gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di 

segnalazioni acustiche modulari, singole o doppie con suono differenziato, con trasformatore 

incorporato per l'alimentazione e il comando. 

La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con 

targhetta fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.). Le segnalazioni acustiche e i 

trasformatori si monteranno all'interno del contenitore d'appartamento. 

In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la 

chiamata dal pulsante con targhetta e segnalatore di allarme tipo BIP-BIP per la chiamata dal pulsante 

a tirante dei bagni, sempre componibili nella serie da incasso. 

Trasformatori e loro protezioni 

La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita 

dalle segnalazioni alimentate. 

Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI. 

Circuiti 

I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di 

tensione massime ammesse, nonché le sezioni e il grado di isolamento minimo ammesso per i relativi 

conduttori dovranno essere conformi a quanto riportato nell'articolo "Cavi e conduttori". I circuiti di 

tutti gli impianti considerati in questo articolo dovranno essere completamente indipendenti da quelli 
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di altri servizi. Si precisa inoltre che la sezione minima dei conduttori non dovrà essere comunque 

inferiore a 1 mm². 

Materiale vario di installazione 

Per le prescrizioni generali si rinvia all'articolo "Qualità e caratteristiche dei materiali". 

In particolare per questi impianti, si prescrive: 

a)  Pulsanti - Il tipo dei pulsanti sarà scelto a seconda del locale ove dovranno venire installati; 

saranno quindi: a muro, da tavolo, a tirante per bagni a mezzo cordone di materiale isolante, 

secondo le norme e le consuetudini. Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a 

mezzo di scatole di uscita con morsetti o mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante 

con quella degli altri apparecchi. 

b)  Segnalatori luminosi - I segnalatori luminosi dovranno consentire un facile ricambio delle 

lampadine. 

 

 

4.7 QUALITÀ E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

 

Generalità 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 

realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del 

contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti 

gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se 

non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre 

che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative 

Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi 

in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli 

articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a 

suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 

suppletivi di qualsiasi natura e specie.  
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Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente 

sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 

l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei 

rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 

dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 

computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 

componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di 

reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, 

prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e 

dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di 

tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in 

qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, 

visite, ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., 

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta 

omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere 

tali da: 

 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o 

compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

 

Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina 

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di 

interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte 

di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti 

di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 

apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 
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I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione 

IP40 e/o IP55. 

 

Comandi in costruzioni a destinazione sociale 

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 

giudiziario, economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, 

le apparecchiature di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal 

pavimento. 

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni 

di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996). 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 

lavastoviglie, cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, 

interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola 

nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 

 Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo 

modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli 

interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili 

con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 

corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 

automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla 

stessa serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme 

CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno 

essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto 

intervento e permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica 

o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano 

un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 

61008-1 e CEI EN 61009-1; 
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e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di 

alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti 

inferiori (alimentazione dal basso). 

Interruttori scatolati 

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica 

con corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 

100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli 

automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde 

garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 

interruzione. 

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione 

normale e nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori 

differenziali installati a valle. 

 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 

magnetotermici fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 

kA a 380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere 

di interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente 

nominale superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 

Quadri di comando in lamiera 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN 

per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 

cablaggio. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 

per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta 

cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile 

l'installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la 

possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in 

lamiera, con serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser 

data anche in fase di installazione. 
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I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad 

elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità 

fino a 600 mm. 

In particolare dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, 

garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 

per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta 

cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino 

a 1,95 m di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno 

essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 

Quadri di comando isolanti 

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si 

dovranno installare quadri in materiale isolante.  

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 

50-11). 

I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per 

consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di 

protezione IP40 e IP55, in questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.  

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di 

fissaggio esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

 Quadri elettrici da appartamento o similari 

All'ingresso di ogni appartamento dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da 

incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto degli 

apparecchi da installare ed un coperchio con o senza portello. 

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza tale 

da consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici 

divisionari. 

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio 

a vite per una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal coperchio 

ed il complesso coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I quadri in materiale 

plastico dovranno avere l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza al calore, e al calore 

anormale e al fuoco. 

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature 

prescritte, descritte al paragrafo "Interruttori scatolati". 
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Istruzioni per l'utente 

I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente 

accessibili atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle 

apparecchiature. È opportuno installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico atto 

ad individuare le cause di guasto elettrico. Qualora tale dispositivo abbia una lampada di emergenza 

incorporata, potrà omettersi l'illuminazione di emergenza prevista al punto successivo. 

 

Illuminazione di emergenza dei quadri di comando 

Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri 

elettrici anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro dovranno essere installate una o più lampade 

di emergenza fisse o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 2 ore. 

 Prove dei materiali 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o 

presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 

dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le 

sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità 

(IMQ). 

 Accettazione 

I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 

l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 

giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori 

si fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 

Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 
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4.8 ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite 

dal Capitolato Speciale d'Appalto e dal progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori 

o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 

ad altre imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per 

fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 

l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la 

facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

 

 

 

 

 

4.9 VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e 

prove preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire 

qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 

quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi 

ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere 

utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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5. CONDIZIONI TECNICHE PARTICOLARI 

5.1 Prescrizioni generali 

La consistenza e le caratteristiche delle opere da eseguire sono: 

 sinteticamente indicate nell'estimativo;  

 rappresentate negli elaborati grafici allegati al presente capitolato;  

 descritte nel paragrafo relativo alla Descrizione Sommaria delle Opere e nelle 

presenti Condizioni Tecniche Particolari. 

Le seguenti condizioni tecniche particolari, che definiscono in modo più dettagliato le opere, le 

modalità e le caratteristiche di esecuzione delle stesse, sono valide quando non contrastano con 

le prescrizioni di cui agli elaborati sopra citati (estimativo, disegni, descrizione sommaria delle 

opere, progetto) che sono tutte preminenti rispetto ad ogni altra norma. 

 

Qualora si verificassero situazioni di dubbia interpretazione e/o di discordanza fra le varie norme, 

sarà il Direttore dei Lavori a decidere a suo insindacabile giudizio la norma da applicare e, di 

conseguenza, le caratteristiche, le modalità e/o la consistenza delle opere da eseguire. 

 

Gli impianti dovranno essere realizzati completi e perfettamente funzionanti negli intendimenti e 

con le complete prescrizioni del presente capitolato. Nulla sarà riconosciuto all'Impresa per opere 

e/o materiali necessari all'assolvimento della prescrizione suddetta, se non preventivamente 

concordato in sede di assegnazione lavori. 

 

La Ditta aggiudicatrice dei lavori assume nella sua totalità la garanzia incondizionata della 

corretta e conforme esecuzione dei lavori ed ovviamente del funzionamento dell'intero complesso 

impiantistico. 

 

È onere specifico della Ditta attenersi alle decisioni del Direttore dei Lavori in merito a quanto 

sopra specificato, senza, per questo avere diritto a compensi aggiuntivi. 

 

In aggiunta, a modifica o a migliore precisazione di quelli indicati in altre parti del presente 

Disciplinare Tecnico, saranno a carico dell'Impresa i seguenti specifici oneri: 

 l'esecuzione di tutti i modelli e presentazione di tutti i campioni di lavori, di materiali 

e di forniture che verranno richiesti dalla Committente; 
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 la predisposizione di una cassetta contenente i farmaci e la strumentazione più 

comune per consentire di portare il primo soccorso e l'assistenza più urgente ad 

eventuali feriti od infortunati; 

 l'adozione dei provvedimenti necessari per garantire l'incolumità degli operai, delle 

persone addette ai lavori e dei terzi comunque presenti, nonché per evitare danni 

ai beni pubblici e privati. 

Le conseguenze sia civili che penali in caso di infortunio o di danno ricadranno pertanto 

esclusivamente sull'Appaltatore restandone completamente esonerata la Committente. 

 

È fatto obbligo all'Impresa di chiedere al personale della Committente tutte le indicazioni e le 

informazioni connesse allo stabile, agli impianti, alle pertinenze esistenti e alle attività che vi si 

svolgono, che l'Impresa ritiene necessarie in relazione alle proprie iniziative per la realizzazione 

dell'opera al fine di agire in condizioni di sicurezza. Nel caso in cui risulti necessaria, per 

l'effettuazione di manovre complesse, la presenza di personale specializzato che conosca a fondo 

la situazione dello stabile, l'Impresa potrà farne richiesta alla Committente che, effettuate le 

necessarie valutazioni, potrà indicare i nominativi del suddetto personale, ai quali ed a proprie 

spese l'Impresa Appaltatrice potrà rivolgersi. 

 
Saranno inoltre onere dell'impresa: 

 la formazione del cantiere con deposito dei materiali di proprietà della Ditta stessa; 

 redazione del PROGRAMMA LAVORI generale dettagliato e degli eventuali 

aggiornamenti ordinati dalla Direzione dei Lavori; il programma lavori deve 

contenere anche le indicazioni delle date di disponibilità dei materiali e provviste 

necessarie per l'esecuzione dei lavori 

 calcoli e verifica delle caratteristiche delle apparecchiature in funzione delle 

tipologie scelte. 

 In particolare, dovranno essere verificate attentamente le prevalenze delle 

elettropompe, dei ventilatori, la capacità dei vasi espansione, etc. 

 Una copia di tale documentazione dovrà essere fornita alla D.L. prima della 

realizzazione impiantistica; 

 redazione del "progetto costruttivo integrato" di tutti le opere oggetto del presente 

capitolato, verificando con particolare attenzione gli spazi disponibili per la posa 

dei macchinari e delle reti e tutte le possibili interferenze ancora eventualmente 

esistenti con gli impianti elettrici od altre opere da realizzare nel complesso 

oggetto d’intervento. 
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 Gli elaborati, redatti in funzione delle tipologie, dei modelli e delle case costruttrici 

prescelte per le forniture, dovranno essere sottoposti alla D.L., per approvazione, 

prima della realizzazione impiantistica. 

 Non si potrà dar luogo alla costruzione di alcuna opera in assenza di tale specifico 

elaborato; 

 la responsabilità dell'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi così 

da sollevare la Committente da ogni danno e molestia causati dai dipendenti 

medesimi; 

 le pulizie periodiche delle opere in corso di realizzazione o già eseguite e lo 

sgombero dei materiali di rifiuto e la perfetta pulizia finale di tutti i locali e degli 

accessori, delle parti comuni, dei prospetti, degli spazi liberi, anche con riferimento 

ai residui di qualunque altra fornitura relativa al fabbricato in oggetto; 

 l'assistenza tecnica di un responsabile, nei confronti della Direzione dei Lavori, 

dell'andamento dei montaggi in cantiere; 

 fornitura di tutti i materiali minuti di montaggio, materiali di consumo, prestazioni 

e mezzi d’opera (compresi ponteggi e mezzi di sollevamento) necessari per 

l’esecuzione dei lavori e dei collaudi; 

 il trasporto fino in cantiere ed il posizionamento in loco di tutti i materiali facenti 

parte delle opere appaltate, con ponteggi necessari per il montaggio; 

 il provvisorio smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature e delle altre parti 

degli impianti e l'eventuale trasporto di esse in magazzini temporanei per 

proteggerle da deterioramento di cantiere e dalle offese che potrebbero arrecarVi i 

lavori di coloritura, verniciatura, ripresa di intonaci, ecc.; 

 la protezione, mediante fasciature e coperture delle apparecchiature e di tutte le 

parti degli impianti che non fosse agevole togliere d'opera, per proteggerle da 

rotture, guasti, manomissioni e danneggiamenti conseguenti ai lavori di cantiere; 

 la compilazione della documentazione occorrente e l'espletamento delle relative 

pratiche, al fine di ottenere i prescritti documenti di agibilità, presso i Vigili del 

Fuoco, I.N.A.I.L. e presso ogni altro Istituto od Ente preposto per legge a verifiche 

e controlli nell'ambito degli impianti eseguiti. In particolare, è richiesta la redazione 

di pratica e denuncia per impianti in pressione secondo D.M. 01/12/75 "Norme di 

sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione"; 

 la responsabilità (anche nei periodi di sospensione dei lavori) del cantiere, di tutti 

i materiali e mezzi d'opera esistenti nello stesso, delle opere costruite o in corso di 
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costruzione, fino alla presa in consegna totale delle stesse da parte della 

Committente; 

 la prestazione gratuita di proprio personale sia per le fasi di collaudo, sia all'inizio 

del funzionamento degli impianti e per il tempo occorrente, al fine di fornire al 

personale le necessarie istruzioni di condotta degli impianti stessi; 

 il coordinamento per la costituzione degli impianti elettrici di alimentazione ed 

ausiliari a servizio degli impianti a fluidi. 

 La verifica della corretta realizzazione dei quadri ed impianti per l’alimentazione, il 

comando ed il controllo di tutte le apparecchiature installate o fornite; 

 la fornitura e la posa di targhette indicatrici, in alluminio serigrafato, su tutte le 

apparecchiature, quadri elettrici, canalizzazioni, valvole e circuiti idraulici; 

 il ritiro dal cantiere, a lavori ultimati, di tutti i materiali risultanti in eccesso; 

 la compilazione di norme guida per la conduzione e la manutenzione degli impianti 

con le istruzioni di funzionamento e regolazione dell'impianto in oggetto, con 

allegati schemi tecnici, libretti e caratteristiche di tutte le apparecchiature 

installate; corredate di tutti gli schemi impiantistici e dei disegni "esecutivi AS 

BUILT", in tre copie cartacee e file originali digitali; 

 tutte le imposte, diritti e contributi di qualsiasi genere inerenti e conseguenti alla 

fornitura ed alla installazione degli impianti, con esclusione soltanto dell'IVA sui 

pagamenti dovuti; 

 le opere murarie ed affini che si rendessero necessarie in conseguenza di guasti o 

riparazioni successive, quando si dimostri che tali guasti sono ad essa imputabili; 

 l'impresa dovrà rispondere in proprio di ogni danno, guasto o manomissione che 

possa derivare per causa delle sue opere o del suo personale ai propri dipendenti, 

a terze persone, a macchinari ed impianti, tenendo di tutti i detti infortuni e/o danni 

rilevata la Società Committente; 

 i materiali in cantiere, siano o no posti in opera, si intendono sempre affidati al 

personale dell'Impresa sino ad esecuzione ultimata e consegna delle opere; 

 il rispetto di tutte le disposizioni di Legge e normative tecnico-procedurali vigenti 

e pertinenti alle opere di appalto. 
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5.2 Ricerca degli impianti e dei sottoservizi 

Preliminarmente a qualsiasi attività lavorativa la Ditta appaltatrice dovrà ricercare tutti gli impianti 

e reti di servizi (rete idrica, elettrica, fognaria, telefonica, ecc.) presenti nell’area oggetto di 

intervento. 

È specifico onere della Ditta effettuare le opportune ricerche presso gli Uffici della Pubblica 

Amministrazione al fine di acquisire le necessarie/opportune informazioni riguardanti la 

posizione delle reti di servizio di cui trattasi nell’area di edificazione. 

Resta tuttavia inteso che l’Impresa assume l’onere di ricercare anche tutte quelle reti di servizio 

che non risultano agli atti della Pubblica Amministrazione. 

Pertanto, l’Impresa medesima, sulla base delle informazioni acquisite dovrà effettuare in sito gli 

opportuni sondaggi, adottando tutte le precauzioni necessarie per evitare interruzioni dei servizi, 

e ove necessario, eseguire scavi a mano, al fine di verificare e completare le informazioni. 

 

In particolare, per tutti gli impianti e reti di servizio dovranno essere individuati: 

 sezione e tipologia; 

 quota di scorrimento; 

 pozzetti, loro tipologia e quota; 

 manufatti, anche esterni all’area, che vengono serviti da tali impianti. 

 

Al termine delle attività di ricerca di cui sopra, la Ditta dovrà studiare e proporre al Direttore dei 

Lavori gli eventuali spostamenti e/o deviazioni delle reti che saranno state individuate, usando 

l’accortezza di non interrompere, o limitare al massimo, la funzionalità degli edifici che vengono 

serviti da tali impianti, segnalando altresì i corrispondenti oneri economici. 

 

L’Impresa dovrà ripristinare a sua cura e spese gli eventuali manufatti/infrastrutture/reti di 

servizio/impianti che saranno danneggiati durante l’esecuzione dei lavori; l’Impresa medesima 

sarà anche ritenuta responsabile dei danni derivanti dal danneggiamento. 

5.3 Opere provvisionali 

Sono compresi, inoltre, nella maniera più esaustiva, tutti gli oneri connessi con l’utilizzo di opere 

provvisionali, ponti, trabattelli, funi di sicurezza, D.P.I. e tutto quanto altro necessario 

all’esecuzione dei lavori nel perfetto rispetto delle normative sulla sicurezza nei cantieri, in 

conformità con quanto previsto all’interno del piano di sicurezza e coordinamento. 
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Ponteggi 

I ponteggi saranno del tipo a tubolari di acciaio a giunto-tubo e/o ad infilo saranno completi di 

ponti e sottoponti di servizio dotati di parapetto e fermapiede, di montanti verticali, di 

collegamenti orizzontali, di diagonali di irrigidimento, di basette e di spinotti, e di quant’altro 

necessario per il rispetto delle norme di prevenzione infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, 

nonché nel rispetto dei piani di sicurezza del cantiere. 

 

I ponteggi dovranno essere eretti con impiego di elementi in perfetto stato di conservazione e 

verniciati, realizzati in conformità a un regolare progetto redatto da un tecnico qualificato. 

Per quanto riguarda i ponteggi d'opera e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle 

vigenti normative e leggi in materia di sicurezza (Decreto Legislativo 81, 9 Aprile 2008) nonché a 

tutte le eventuali successive modifiche o integrazioni. 

 

Il ponteggio deve essere sempre ancorato alla parete da servire. Gli ancoraggi devono essere 

posti almeno ogni 22 m2 di facciata, realizzati a cravatta o a vitone (tubo e giunto) oppure in 

tondino di almeno 6 mm di diametro e dovranno essere dimensionati per una forza diretta 

normalmente alla facciata pari a ± 500 kg. Se il ponteggio viene coperto da teli di protezione 

l'ancoraggio dovrà essere adeguatamente aumentato. 

 

Per i ponteggi non di facciata gli ancoraggi saranno realizzati come da progetto approvato. I 

parasassi devono essere sempre raccordati con un impalcato regolamentare e la distanza 

massima tra il parasassi ed un qualsiasi impalcato utile non deve superare 12 metri. 

Tutti i ponteggi, eseguiti o in corso di esecuzione, che risultassero non rispondenti alle norme di 

legge o ai progetti approvati, dovranno essere smontati e rimontati con spesa a totale carico 

dell'Appaltatore e con l'eventuale addebito degli oneri indiretti derivanti. 

 

Gli schemi strutturali d'insieme del ponteggio tubo/giunto possono essere catalogati in due 

categorie: 

1° ponteggio per manutenzione (acciaio tipo 1 R=370÷530 N/mm2 Ø esterno di 48,25 mm e 

spessore di 3,25 mm); 

2° ponteggio per costruzione (acciaio tipo 2 R=520÷650 N/mm2 Ø esterno di 48,25 mm e 

spessore di 3,25 mm) 

 

Il ponteggio metallico ad elementi componibili prefabbricati può essere costruito in tre versioni: 

con telaio standard ad H, con telaio a portale e con telai di dimensioni ridotte (per particolari 
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impalcature di servizio o a ruote). 

 

I telai devono essere muniti di traversa parapetto e di quant'altro prescritto dalle leggi e 

regolamenti vigenti. Le impalcature di servizio su ruote devono osservare le seguenti norme: 

1. senza elevatori possono raggiungere un'altezza massima di 4,65 m; 

2. con elevatori fino a 6,25 m di altezza; 

3. con elevatori e stabilizzatori fino a 9,45 m di altezza; 

4. con elevatori e ancoraggio fino a 12,65 m di altezza; 

5. sovraccarico complessivo ammesso 300 N/ m2. 

 

L’Impresa provvederà alla eventuale realizzazione di idonee messe a terra, comunicazioni per il 

controllo delle installazioni e dispositivi contro le scariche atmosferiche, eventuale illuminazione 

notturna, segnalazioni diurne, mantovane e parasassi, rivestimento in stuoie  o teli protettivi di 

idonee resistenze; il tutto comunque rispondente alla normative vigenti, nonché a realizzare il 

piano di appoggio della partenza dei ponteggi esterni con sistemi che permettano la transitabilità 

pedonale, nonché l’accesso ai portoni d’ingresso.  

Recinzioni, cartellonistica, barriere e protezioni 

In accordo con le prescrizioni del Piano Operativo di Sicurezza, e ad integrazione delle stesse, si 

dovrà provvedere alla sistemazione delle opere provvisionali (passerelle, barriere, percorsi…) che 

permettano l’accesso, l’utilizzo degli spazi, la segnalazione di pericolo, il passaggio e in generale 

garantiscano la normale fruizione degli spazi e delle strutture interessate dalle lavorazioni. Tutte 

le lavorazioni descritte vanno ritenute comprensive di oneri accessori, mezzi d’opera, magisteri 

e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d’arte, secondo le modalità esecutive 

previste e secondo le indicazioni della D.L..  

Opere varie ed accessorie 

Oltre alle opere sopra descritte, dovranno essere realizzati tutti quei lavori che la Direzione Lavori 

riterrà necessari per dare ogni opera finita secondo le buone regole dell'arte e funzionale alle 

esigenze per cui viene realizzata.  

A lavori ultimati l'Appaltatore dovrà provvedere all'esecuzione di tutte le opere necessarie per 

dare le aree interessate dal cantiere perfettamente ripulite ed in ordine, anche mediante il 

ripristino di opere preesistenti parzialmente demolite, con l'allontanamento di tutti i materiali non 

utilizzabili. 
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5.4 Demolizioni, disfacimenti, scavi e rimozioni 

Le opere di demolizione, disfacimento e di rimozione sono tutte quelle necessarie a rendere libera 

l'area di intervento in armonia con gli insediamenti dei quali è prevista la realizzazione ed in 

conformità alle prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

 

In particolare, è onere della Ditta provvedere: 

 All’eventuale decespugliamento delle aree oggetto dei lavori; 

 All’eventuale demolizione di cigli e marciapiedi necessaria per la connessione alla 

viabilità esistente secondo gli schemi finali; 

 agli attraversamenti stradali mediante taglio dell’asfalto e scavo a sezione ristretta 

necessari per gli allacci impiantistici; 

 alla rimozione di tutti gli impianti ed infrastrutture presenti sul sedime ed 

interferenti con i lavori. 

 

Le operazioni di demolizione, di carico e trasporto devono essere condotte nel rispetto di tutte le 

norme di sicurezza. 

Alla ditta comportano anche tutti gli oneri connessi alla riparazione di danni eventualmente 

arrecati a persone e cose, anche di proprietà di altre amministrazioni. 

 

Nella valutazione del prezzo a corpo sono stati inseriti altresì gli oneri per il compenso alle PP.DD. 

per il conferimento di materiali, quali terreno proveniente dagli scavi e materiali provenienti dalla 

demolizione di manufatti, strade e piazzali. 

 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni in genere dovranno essere eseguiti con ordine e con 

la massima diligenza, adottando tutte le cautele atte ad evitare il danneggiamento del materiale 

recuperabile, nonché qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro. 

Particolare cura dovrà essere adottata nella rimozione e/o demolizione di componenti che 

possono presentare accumulo di polveri sottili, quali canne fumarie, caldaie o simili. 

Il lavoro dovrà essere eseguito evitando, ove possibile e qualora si effettuino le demolizioni nei 

pressi di strutture esistenti, il distacco ed il danneggiamento di sottostanti e/o adiacenti superfici 

e/o strutture. 

 

Al fine di evitare di sollevare polvere, i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 

bagnati. Potranno prescriversi a qualunque altezza o profondità e dovranno essere limitate alle 

sole parti indicate, per cui quelle demolite, rimosse o disfatte in più, dovranno essere rimesse in 
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pristino a cura e spese dell’Impresa, che sarà responsabile anche dei danni di qualsiasi specie 

che si verificassero per imperizia, o negligenza, sua o dei suoi agenti. 

 

Alla ditta comportano anche tutti gli oneri connessi alla riparazione di danni eventualmente 

arrecati a persone e cose, anche di proprietà di altre amministrazioni. 

In contravvenzione a tali disposizioni il materiale rotto per incuria verrà addebitato all’Impresa ai 

prezzi di tariffa. I puntellamenti, le armature, i palchi di servizio, le misure precauzionali 

nell’interesse degli edifici attigui e quanto altro sarà riconosciuto dalla Direzione Lavori 

necessario alla sicurezza e alla buona esecuzione delle demolizioni, saranno a carico completo 

dell’Impresa. 

 

L’Impresa dovrà curare che tutto il materiale recuperabile proveniente dalle demolizioni, 

disfacimenti o rimozioni di cui al presente capo (pietrame, laterizi, materiali di copertura, 

carpenteria di qualsiasi genere, pavimentazioni, infissi, materiali di impianti idrici e sanitari, ecc.) 

venga rimosso, scalcinato, pulito, trasportato, ordinato e custodito nei magazzini e località che 

verranno indicati dalla Direzione Lavori purché situati entro i limiti demaniali. 

Tali oneri si intendono compresi nei prezzi a corpo di capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati fuori dal 

cantiere nei punti indicati, od a rifiuto alle pubbliche discariche. 

Per pubbliche discariche si intenderanno quei luoghi, esterni alla proprietà demaniale, ove sia 

concesso dall’autorità locale di eseguire scarichi di rifiuti.  

 

L’operazione di smaltimento dovrà essere certificata e controfirmata dal funzionario responsabile 

dell’impianto. 

La ripulitura del terreno ove dovranno essere realizzate le opere appaltate comprende la 

rimozione delle piante, degli arbusti e dei materiali sovrastanti il piano di posa delle fondazioni.   

Tutti i materiali risultanti dalla pulitura dovranno essere rimossi e allontanati nel posto indicato 

dalla Direzione Lavori o trasportati alle pubbliche discariche con carico e scarico sugli automezzi 

necessari a spese della ditta. 

Alla ditta comportano anche tutti gli oneri connessi alla riparazione di danni eventualmente 

arrecati a persone e cose, anche di proprietà di altre amministrazioni. 

 

Qualora il materiale sbancato o demolito, su disposizione/autorizzazione del Direttore dei Lavori, 

venga riutilizzato nell’ambito dei lavori per il rinterro di scavi di qualsiasi natura, oppure portato 

a rifiuto entro il sedime dell’Amministrazione appaltante, si applicherà alla contabilizzazione dei 
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lavori una deduzione da contabilizzare con articoli di tariffa che tiene conto sia dei minori oneri 

corrispondenti al mancato trasporto a discarica, sia dei maggiori oneri derivanti dal reimpiego del 

materiale. 

Scavo a sezione ristretta 

Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praticato al di sotto del piano 

orizzontale passante per il punto più depresso del terreno o dello sbancamento o dello 

splateamento precedentemente eseguiti, chiuso su tutti i lati e sempre che il fondo del cavo non 

sia accessibile ai mezzi di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga 

mediante tiro in alto. 

Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassati e a sezione ristretta 

necessari per dare luogo alle travi di fondazione propriamente detti nonché quelli per dare luogo 

alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

Lo scavo a sezione ristretta (obbligata) potrà riguardare rocce di qualsiasi natura, sia sciolte che 

compatte, con resistenza allo schiacciamento fino a 60 Kg/cm2, asciutte o bagnate, (argille anche 

se compatte, sabbie, ghiaie, ecc.) anche di origine vulcanica (pozzolane, lapilli, ecc.). 

 

Nel prezzo si intendono compresi gli oneri per: 

 il taglio e la rimozione di radici, ceppaie, pietre, trovanti di roccia o murature; 

 per il rispetto di costruzioni sotterranee preesistenti quali fogne, cavi, condutture 

in genere, ecc.; 

 lo spianamento e la configurazione del fondo, anche se a gradoni, l’eventuale 

profilatura di pareti, scarpate e cigli e il paleggio ad uno o più sbracci; 

 il compenso alle PP.DD. per il conferimento di materiali. 

 

Qualunque sia la natura o il tipo di terreno, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino 

alla profondità necessaria per la stabilità delle fondazioni stesse. 

È vietato alla Ditta appaltatrice, sotto pena di demolizione di quanto già fatto, di realizzare le 

fondazioni prima che la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni 

stesse. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle che ricadono su 

piani inclinati, dovranno essere, su richiesta della Direzione Lavori, disposte a gradini ed anche 

con determinate contropendenze. 
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Gli scavi dovranno essere, qualora sia necessario, solidamente puntellati e sbatacchiati con 

robuste armature, in modo da assicurare contro ogni pericolo gli operai ed impedire lo 

smottamento di materiali durante l'esecuzione degli scavi e delle murature, l'onere di puntelli e 

sbatacchiature è compreso nel prezzo dell'articolo. 

La Ditta appaltatrice è responsabile dei danni alle opere, alle persone, alle proprietà pubbliche e 

private che potessero accadere per mancanza od insufficienza di puntellamenti e sbatacchiature, 

cui deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni che venissero 

impartite dalla Direzione Lavori. 

 

Col procedere delle strutture, la Ditta appaltatrice potrà recuperare i legnami costituenti le 

casseformi; i legnami che, a giudizio della Direzione Lavori, non potessero essere rimossi senza 

pericolo e danno del lavoro eseguito, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

L'onere comprende anche il carico e il trasporto dei materiali di risulta alle PP.DD. 

 

Qualora il materiale sbancato o demolito, su disposizione/autorizzazione del Direttore dei Lavori, 

venga riutilizzato nell’ambito dei lavori per il rinterro di scavi di qualsiasi natura, oppure portato 

a rifiuto entro il sedime dell’Amministrazione appaltante, si applicherà alla contabilizzazione dei 

lavori una deduzione da ricavare con articoli di tariffa, costituenti l’analisi dei prezzi del lavoro, 

per ogni metro cubo di materiale, che tiene conto sia dei minori oneri corrispondenti al mancato 

trasporto a discarica, sia dei maggiori oneri derivanti dal reimpiego del materiale. 

 

Qualora i materiali provenienti dagli scavi dovessero essere usati per tombamenti e rinterri, 

dovranno essere depositati in luogo adatto ed accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi 

ripresi al momento opportuno. 

Il rinterro dovrà avvenire per strati successivi di spessore non superiore a cm 40, adeguatamente 

costipati con mezzi meccanici di adeguata potenza. 

In ogni caso i materiali depositati non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche e private ed al libero deflusso delle acque. 

La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese della Ditta appaltatrice, i materiali depositati in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Carico, trasporto e compenso alle discariche autorizzate 

È incluso nel prezzo a corpo di capitolato ogni onere e magistero comunque necessario per la 

cernita, la classificazione, la separazione, la movimentazione, il carico, il trasporto, lo 

spandimento di tutti i materiali di risulta provenienti da demolizioni e scavi, nonché dei materiali 
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residui di tutte le lavorazioni di costruzione del nuovo manufatto, nel perfetto rispetto di tutte le 

normative in materia di tutela dell’ambiente e della sicurezza sul lavoro. 

 

In particolare, si rammenta l’obbligo di far eseguire i trasporti esclusivamente a società iscritte ai 

necessari albi di trattamento dei rifiuti e su mezzi da queste debitamente registrati allo scopo, 

previa redazione di apposito formulario che dovrà essere vistato in partenza da personale della 

D.L.. Di tale formulario dovrà essere consegnata alla D.L. copia recante il timbro di avvenuta 

accettazione da parte della discarica a cui sono stati conferiti i materiali. 

Sono compresi anche i contributi ad ogni titolo dovuto a Regione, ASL o altre autorità competenti. 

Riempimenti 

Per la realizzazione delle opere di cui trattasi si impiegherà misto granulare, scevro da sostanze 

organiche, terrose e argillose, disteso con regolarità per uno spessore medio di cm 20. 

Per tale si intendono i misti di ghiaia sabbia e detriti di cava provenienti dalla frantumazione di 

rocce dure che, posti in opera e costipati, si prestano a costituire uno strato compatto, non idrofilo 

e non gelivo. 

I materiali potranno essere impiegati nelle condizioni in cui si trovano in natura oppure in aggiunta 

ad altri materiali, che compiano una correzione granulometrica senza dar luogo ad una vera e 

propria stabilizzazione. 

Per limitare il fenomeno della gelività si dovrà accertare che la percentuale degli elementi di 

diametro inferiore a 0,02 mm non superi il 3 % del peso totale e che l'aggregato grosso non 

contenga elementi teneri derivanti da rocce gelive in quantità maggiore del 7 % del peso totale. 

 

La granulometria deve rientrare nei seguenti limiti: 

 

a) passante al vaglio da 3    100 % 

"   " “ n° 10  20 - 100 %  

 "   " “ n° 40  5 - 60 % 

 "   " “ n° 200  0 - 15 % . 

 

L'indice di plasticità del passante al setaccio n° 40 dovrà essere inferiore a 6; il limite liquido non 

sarà superiore a 25. 

Prima di iniziare lo spandimento dei materiali sarà controllato accuratamente il piano di posa al 

fine di eliminare ogni zona cedevole, deteriorata o anomala.  
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Il materiale sarà steso in strati di spessore non superiore a 200 mm e sarà costipato fino al valore 

ottimale di seguito indicato, aggiungendo la giusta quantità d'acqua precedentemente 

determinata con prove Proctor. Inoltre, dovrà essere usata ogni diligenza perché la esecuzione 

del rilevato proceda per strati orizzontali di uguale altezza, disponendo contemporaneamente i 

materiali sminuzzati con la maggiore regolarità e precauzione possibile, in modo da evitare 

sollecitazioni locali per carichi non distribuiti. 

 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, o automezzi non potranno essere scaricati 

direttamente contro le strutture, ma dovranno essere depositati in vicinanza dell'opera per essere 

ripresi poi con mezzi meccanici più agili al momento della formazione dei rilevati o dei rinterri; 

per tali movimenti di materie si dovrà sempre provvedere alla pilonatura, da eseguire secondo le 

prescrizioni della Direzione Lavori. 

 

Tutte le ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata e imperfetta osservanza delle 

prescrizioni saranno a completo carico della Ditta appaltatrice. 

 

È obbligo della Ditta appaltatrice, escluso qualsiasi compenso, dare ai rilevati le maggiori 

dimensioni richieste dall'assestamento, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 

dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

 

La Ditta appaltatrice dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli allineati 

e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e a fine collaudo, gli occorrenti 

ricarichi e tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà preliminarmente 

scarificata e, se inclinata, sarà formata a gradoni con lieve pendenza verso monte. 

 

Per tutti i rilevati valgono le prescrizioni di accettazione dettate dalle norme CNR-UNI n° 10006 

con la eccezione che non saranno accettati materiali diversi dalle categorie A1 e A2 delle norme 

medesime. 

La rullatura sarà eseguita con rulli adatti (piede di pecora) e con un contenuto di umidità prossimo 

a quello ottimale che sarà determinato mediante prove Proctor; la rullatura sarà portata avanti 

fino a raggiungere una densità pari al 90% della densità massima determinata con la AASHO 

modificata. 
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Ad ultimazione delle operazioni precedenti, si dovrà verificare la capacità portante del piano di 

posa, per sostenere il rilevato mediante prove di densità in sito, di individuazione del Md e del 

modulo K.. 

 

La frequenza dei controlli è la seguente: 

a) numero minimo di esami della curva granulometrica: 9 

b) numero minimo di prove di densità in sito: 5 

c) numero minimo di prove per la determinazione del modulo Md: 4 

d) numero minimo di prove per la determinazione del modulo K: 4.  

 

Qualora l’intervento sia di modesta entità, a giudizio della D.L., potranno essere omesse le prove. 

Sarà obbligo della Ditta Appaltatrice di tenere conto del costipamento e dell'assestamento delle 

terre, affinché il rilevato finito abbia le dimensioni stabilite nella descrizione delle opere.  

Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso 

sia data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 

Alla ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere liberato dalle erbe, e dai cespugli che 

vi fossero nati e configurato in gradoni lungo la scarpata. Inoltre, per collegare il nuovo materiale 

a quello già installato, si praticheranno dei solchi. 
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6. ADEMPIMENTI IN MATERIA ENERGETICA 

Al fine di permettere all’Amministrazione di accedere al meccanismo incentivante del Conto 

Termico, come normato dal D. Interministeriale 16.2.2016, qualora le lavorazioni previste da 

progetto prevedano interventi di tipo edilizio e/o impiantistico su immobili esistenti e già 

climatizzati che ricadano tra gli interventi riportati all’interno dell’Art. 4, commi 1 e 2 del D. 

Interministeriale 16.2.2016, l’Appaltatore dovrà produrre e consegnare la documentazione di cui 

al paragrafo 5.1.5 delle “Regole Applicative del del D.M. 16 Febbraio 2016”, allegate al presente 

Capitolato Speciale d’Appalto (vd. “All. 1_CSA_REGOLE_APPLICATIVE_CT”), oltre ad un plico 

contenente tutte le fatture e relativi bonifici dei pagamenti effettuati di cui al precedente paragrafo 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.. 

 

 

 

 

 

 

 




